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Filt, Fit e Uilt hanno proclamato per domani uno sciopero dei lavoratori dell'AdSP del Mar
Tirreno Centrale

La "sistematica disapplicazione delle condizioni contrattuali" cui le tre sigle si

riferiscono - replica l'ente - nei fatti riguarda la verifica puntuale posta in essere

dagli uffici competenti di questa amministrazione di istituti contrattuali cui il

personale dipendente non aveva diritto Le segreterie regionali della Campania

di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno proclamato per l'intera giornata di

domani uno sciopero dei lavoratori dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale. Motivando la decisione di indire la protesta, le organizzazioni

sindacali hanno spiegato che si è scelto di scioperare «perché il principio

generale del rispetto degli accordi e della loro stabilità nel tempo (pacta sunt

servanda) vige anche nei porti campani. Non riteniamo più possibile - hanno

specificato in una nota - subire le conseguenze di irresponsabili atteggiamenti

datorial i  che, in spregio al la buona fede contrattuale, ci pongono

costantemente sotto "minaccia" di disdette unilaterali della contrattazione

aziendale, recuperi di somme già versate o sospensione di pagamenti dovuti,

ignave attese di chiarimenti da parte di soggetti terzi. Non vogliamo più subire

il rischio di una sistematica disapplicazione delle condizioni contrattuali di

lavoro disciplinate dal contratto aziendale e dal contratto collettivo nazionale dei porti per deficit imputabili agli attuali

vertici di questa AdSP, quali la mancata conoscenza, comprensione e valorizzazione della peculiare natura del lavoro

alle dipendenze dell'AdSP, frutto di una più generale e preoccupante distorta interpretazione della legge 84/94 e

dell'autonomia che essa tributa agli enti portuali. Tutto ciò rappresenta un attacco diretto alla dignità delle lavoratrici e

dei lavoratori dell'AdSP del MTC». «La pubblicazione "postuma" della delibera n. 65 del 25 novembre 2024, rendendo

evidente come da piazzale Pisacane sia in atto il tentativo di portare avanti un'azione di demolizione della funzione e

dei contenuti del contratto collettivo nazionale di lavoro dei porti - hanno denunciato i tre sindacati - conferma e

rafforza le ragioni della nostra contestazione. Negando le proprie prerogative di "arbitro" sulle verifiche e controlli

applicativi delle norme e del Ccnl dei porti, il vertice dell'ente punta a delegittimare la contrattazione collettiva

nazionale, i soggetti negoziali e contestualmente la propria associazione rappresentativa stipulante, Assoporti. Lo

riteniamo un atto gravissimo e, purtroppo, non nuovo!». «Non ci fermeremo - prosegue la nota - di fronte a chi cerca

di calpestare i nostri diritti! La disorganizzazione, la deregolamentazione e l'assenza di risposte concrete sono il

simbolo di un sistema che punta soltanto alla autocelebrazione della propria immagine e al profitto scaricando i costi

su chi ogni giorno manda avanti i porti, con fatica e dedizione. Il 9 gennaio saremo in prima linea, al fianco di ogni

lavoratrice e lavoratore, per ribadire che non
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siamo merce di scambio e che la dignità di chi lavora non può essere calpestata; pertanto, inviteremo a partecipare

ed a parlarne con noi anche i lavoratori delle imprese ex artt. 16, 17 e 18 perché questo problema non risparmierà

nessuno. Saremo a Napoli, al piazzale Pisacane, dalle ore 7:45 alle 15:21, per far sentire forte la nostra voce e

dimostrare che senza di noi i porti si fermano!». E da piazzale Pisacane è arrivata una dura replica dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, secondo cui «di inaccettabile vi è solo un atteggiamento di grande

irresponsabilità che spiace constatare ancora una volta viene dal sindacato confederale presente in azienda». L'ente

portuale ha respinto «con forza le accuse infondate ed inopportune che stando alle affermazioni della triplice

attengono "a violazioni reiterate della contrattazione nazionale e decentrata di settore, nonché aduna preoccupante e

distorta interpretazione" della legge istitutiva dei porti, la legge 84/94 posta in essere a danno dei lavoratori e delle

lavoratrici della stessa. Nel merito - puntualizza una nota dell'AdSP - questa autorità precisa che la "sistematica

disapplicazione delle condizioni contrattuali" cui le tre sigle si riferiscono nei fatti riguarda la verifica puntuale posta in

essere dagli uffici competenti di questa amministrazione di istituti contrattuali cui il personale dipendente non aveva

diritto. Benefici economici assegnati in precedenza sulla base di interpretazioni fuorvianti ed arbitrarie che di fatto

gravano sul bilancio dell'ente e quindi sulla fiscalità generale. Appare comprensibile la irritazione delle tre

organizzazioni sindacali costrette a comunicare ai lavoratori ed alle lavoratrici dell'AdSP di Napoli e Salerno la perdita

di benefici acquisiti nel tempo o la restituzione di somme percepite in passato, cui non avevano diritto, ma è evidente

che tale responsabilità non può ricadere su questa amministrazione che è tenuta per legge ad operare nell'unico ed

esclusivo interesse della cosa pubblica. Pertanto essendo queste le motivazioni poste a base della dichiarazione di

sciopero previsto per il giorno 9 gennaio si ribadisce che questa amministrazione non può derogare alle verifiche e

controlli applicativi delle norme di legge e contrattuali poste a tutela del pubblico interesse e che i provvedimenti

assunti nulla hanno a che vedere con la violazione dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici di questa Autorità Portuale

che in quanto dipendenti di ente pubblico non economico si vedranno applicare, alla stregua di quanto si applica a tutti

gli altri lavoratori interessati, lo stesso trattamento economico previsto dalle disposizioni vigenti. Questi vertici -

conclude la nota dell'AdSP - fino ad oggi hanno sempre applicato la legge nell'interesse dello Stato e delle lavoratrici

e dei lavoratori dell'ente».
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Porti di Napoli e Salerno, 9 gennaio sciopero dei dipendenti dell'Adsp

I lavoratori dell'Autorità di sistema portuale contestano ai dirigenti una delibera

che chiede la revisione di una serie di benefici economici previsti nel Contratto

collettivo nazionale Sciopero nei porti di Napoli e Salerno da parte dei

dipendenti dell'Autorità di sistema portuale (Adsp) del Tirreno Centrale contro

la dirigenza dell'ente. Oggetto della discordia una recente delibera del

Comitato di gestione dell'Ente che spinge sostanzialmente al decurtamento di

una serie di benefici economici previsti nei prossimi anni per i dipendenti

dell'Adsp. Le segreterie di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno quindi

proclamato una giornata di sciopero per giovedì 9 gennaio nei porti di Napoli

e Salerno. La delibera dell'Adsp, secondo i sindacati, «punta a delegittimare la

contrattazione collettiva nazionale, i Soggetti Negoziali e contestualmente la

propria Associazione rappresentativa stipulante, Assoporti». Di cosa si tratta?

La delibera è stata approvata a novembre scorso dal Comitato di gestione

dell'Adsp campana su proposta del del presidente dell'Adsp, Andrea

Annunziata, e del segretario generale, Giuseppe Grimaldi. Recepisce

l'accordo sul nuovo Contratto Contratto collettivo nazionale di lavoro - il Ccnl

Porti sottoscritto il 18 novembre da Assiterminal, Assologistica, Assoporti, Fise Uniport, Ancip e sindacati - ma lo fa

con qualche clausola, rimandando al ministero delle Infrastrutture e Trasporti chiarimenti su una serie di contributi

economici destinati al personale dipendente dell'Adsp in vista del rinnovo del Ccnl nel 2027. Si tratta di clausole

contrattuali specifiche, molto tecniche, che spiegheremo più avanti. Intanto alla proclamazione dello sciopero del 9

gennaio la segreteria generale dell'Adsp ha risposto constatando la «grande irresponsabilità» del sindacato

confederale. Secondo Annunziata e Grimaldi l'iniziativa contrattuale avviata con la delibera riguarda «la verifica

puntuale posta in essere dagli uffici competenti di questa amministrazione di istituti contrattuali cui il personale

dipendente non aveva diritto. Benefici economici assegnati in precedenza sulla base di interpretazioni fuorvianti ed

arbitrarie che di fatto gravano sul bilancio dell'Ente e quindi sulla fiscalità generale». La clausola economico-

contrattuale per i dipendenti dell'Adsp, contestata dalla dirigenza dell'Adsp e inoppugnabile per i sindacati, riguarda

una corresponsione da erogare a luglio 2027 per il quale, scrivono la segreteria e la presidenza dell'Adsp nella

delibera di novembre scorso, «non è allo stato quantificabile in quanto pari al 40% dell'indice Ipca prevista per l'anno

2027, rendendo pertanto impossibile una verifica sia pure presuntiva». Inoltre, la delibera solleva una questione di

compatibilità del cosiddetto 'Elemento retributivo ex A.P.', «rispetto - scrive la delibera - al contenuto del comma 2

dell'art. 23 della L. 84/94. Il suddetto importo di armonizzazione, nell'allegato documento 'chiarimenti a verbale

applicazione art. 52 CCNL', viene definito 'non assorbibile', così ponendosi in apparente contrasto con il citato
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comma 2 dell'art. 23, per il quale, invece, 'Il personale delle organizzazioni portuali è trasferito alle dipendenze delle

Autorità di sistema portuale, in continuità di rapporto di lavoro e conservando il trattamento previdenziale e

pensionistico in essere alla data del trasferimento nonché, ad personam, il trattamento retributivo, mantenendo

l'eventuale importo differenziale fino a riassorbimento'». Condividi Tag napoli salerno sciopero Articoli correlati.
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Adsp, ora è scontro con la triplice: restituiscano somme non dovute invece di scioperare!

«Di inaccettabile vi è solo un atteggiamento di grande irresponsabilità che

spiace constatare, giunge ancora una volta viene dal sindacato confederale

presente in azienda» , non usa mezzi termini l'Autorità portuale di Napoli e

Salerno per commentare lo sciopero proclamato dei lavoratori questo 9

gennaio e soprattutto le sue sedicenti motivazioni. Ormai è scontro aperto tra

l'Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale e i sindacati di categoria che

domani in croceranno le braccia, aprendo di fatto una frattura profonda con

l'Autority del presidente Andrea Annunziata e con la segreteria di Giuseppe

Grimaldi. Entrambe, intanto, rispediscono al mittente le accuse di

comportamenti antisindacali, gli anatemi della triplice e rilanciano con una serie

di atti ritenuti inconfutabili e che al momento non danno alibi agli scioperanti

con le varie rappresentanze : «Questa Autorità respinge con forza le accuse

infondate ed inopportune che stando alle affermazioni della triplice attengono

"a violazioni reiterate della contrattazione nazionale e decentrata di settore,

nonché ad una preoccupante e distorta interpretazione" della legge istitutiva

dei porti, la L. 84/94 posta in essere a danno dei lavoratori e delle lavoratrici

della stessa». Un cruento scontro tra le parti apertosi all'indomani della decisione dell'Adsp di fermare inattesa di

opportuni pareri l'elargizione di benefici economici e somme ritenute non dovute dall'autorità stessa che ha di fatto

richiesto la restituzione delle stesse. Un'iniziativa senza precedenti che sta scuotendo dalle fondamenta gli ambienti.

Nel merito è tranciante la precisazione dell'Autorità: « la "sistematica disapplicazione delle condizioni contrattuali" cui

le tre sigle si riferiscono nei fatti riguarda la verifica puntuale posta in essere dagli uffici competenti di questa

amministrazione di istituti contrattuali cui il personale dipendente non aveva diritto. Benefici economici assegnati in

precedenza sulla base di interpretazioni fuorvianti ed arbitrarie che di fatto gravano sul bilancio dell'Ente e quindi sulla

fiscalità generale». Alla base della protesta, ovviamente c'è di più. Annunziata e Grimaldi hanno infatti richiesto la

restituzione di tutte le somme, o quasi, introitate sin qui come benefici e che ad oggi risultano non dovuti e, dunque,

capaci di ingenerare un danno erariale all'Autorità che ora le rivuole indietro, senza se e senza ma e senza prestare il

fianco dinanzi alle pressioni delle organizzazioni , mostrandosi persino cosciente dell'imbarazzo di fronte al quale si

trovano i sindacati stessi costretti ad ammettere il problema con i propri rappresentati a cui dovranno gioco forza

mettere le mani in tasca. Non ammettere repliche, infatti, la posizione dei vertici dell'autorità portuale che non hanno,

evidentemente, preso bene i toni esternati dalla triplice. Nessuna altra interpretazione alle parole del Presidente

affidate ad una nota inviata dalla segreteria generale di Giuseppe Grimaldi, è con quest'ultimo, inviato al fronte da

Annunziata che lo scontro si mostra più serrato. «Appare comprensibile la irritazione delle
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tre organizzazioni sindacali costrette a comunicare ai lavoratori ed alle lavoratrici dell'AdSP di Napoli e Salerno la

perdita di benefici acquisiti nel tempo o la restituzione di somme percepite in passato, cui non avevano diritto, ma è

evidente che tale responsabilità non può ricadere su questa Amministrazione che è tenuta per legge ad operare

nell'unico ed esclusivo interesse della cosa pubblica- tuonano gli inquilini di Piazzale Pisacane che poi rilanciano-

Pertanto essendo queste le motivazioni poste a base della dichiarazione di sciopero previsto per il giorno 9 gennaio

si ribadisce che Questa amministrazione non può derogare alle verifiche e controlli applicativi delle norme di legge e

contrattuali poste a tutela del pubblico interesse e che i provvedimenti assunti nulla hanno a che vedere con la

violazione dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici di questa Autorità portuale che in quanto dipendenti di Ente

pubblico non economico si vedranno applicare, alla stregua di quanto si applica a tutti gli altri lavoratori interessati, lo

stesso trattamento economico previsto dalle disposizioni vigenti. Questi vertici fino ad oggi hanno sempre applicato

la legge nell'interesse dello Stato e delle lavoratrici e dei lavoratori dell'Ente». A far salire la tensione la comunicazione

ufficiale della giornata di sciopero dei lavoratori dell'Autorità di sistema portuale di Napoli e Salerno indetta per

domani proprio dalle segreterie regionali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti che alla base hanno addotto all'iniziativa

motivazioni legate ad una delibera assunta dal Comitato di gestione dell'ente a fine novembre su proposta del

presidente Andrea Annunziata e del segretario generale Giuseppe Grimaldi, con la quale si delibera il recepimento del

verbale sul nuovo Contratto collettivo nazionale di lavoro sottoscritto dall'associazione rappresentativa delle Adsp

(Assoporti), ma si sollevano dubbi su diverse clausole del medesimo in relazione proprio alle prebende finite nel

mirino dell'Autority. LA RICHIESTA DI CHIARIMENTI INVIATA AL MINISTERO In particolare il Comitato si legge,

nella richiesta, ha dato "mandato al Presidente di richiedere al Ministero Vigilante i seguenti chiarimenti in merito alla

compatibilità economico-finanziaria del rinnovo per l'anno 2027 e all'allegato specifico relativo alle Autorità di Sistema

Portuale: la legittimità di una clausola contrattuale denominata elemento di mancato rinnovo contrattuale da erogare a

luglio 2027, la cui corresponsione non è allo stato quantificabile in quanto pari al 40% dell'indice Ipca prevista per

l'anno 2027, rendendo pertanto impossibile una verifica sia pure presuntiva - attesa la mancata previsione per le

ADSP della redazione del bilancio pluriennale- di compatibilità economico-finanziaria di tale elemento, indeterminabile

nel quantum; la compatibilità del c.d. 'Elemento retributivo ex A.P.' rispetto al contenuto del comma 2 dell'art. 23 della

L. 84/94. Il suddetto importo di armonizzazione, nell'allegato documento 'chiarimenti a verbale applicazione art. 52

CCNL', viene definito 'non assorbibile', così ponendosi in apparente contrasto con il citato comma 2 dell'art. 23, per il

quale, invece, 'Il personale delle organizzazioni portuali è trasferito alle dipendenze delle Autorità di sistema portuale,

in continuità di rapporto di lavoro e conservando il trattamento previdenziale e pensionistico in essere alla data del

trasferimento nonché, ad personam, il trattamento retributivo, mantenendo l'eventuale importo differenziale fino a

riassorbimento'". Un'iniziativa dichiarata inaccettabile dai sindacati
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per cui «Negando le proprie prerogative di "arbitro" sulle verifiche e controlli applicativi delle norme e del Ccnl dei

Porti, il vertice dell'Ente, punta a delegittimare la contrattazione collettiva nazionale, i Soggetti Negoziali e

contestualmente la propria Associazione rappresentativa stipulante, Assoporti"». Ancora, lamentando la continua

«minaccia di disdette unilaterali della contrattazione aziendale, recuperi di somme già versate o sospensione di

pagamenti dovuti, ignave attese di chiarimenti da parte di soggetti terzi", i sindacati confederali hanno accusato i

vertici dell'Adsp di "mancata conoscenza, comprensione e valorizzazione della peculiare natura del lavoro alle

dipendenze dell'Adsp, frutto di una più generale e preoccupante distorta interpretazione della Legge 84/94 e

dell'autonomia che essa tributa agli Enti portuali"». Questo ha scatenato la perentoria la replica di Annunziata e

Grimaldi "tenuti per legge ad operare nell'unico ed esclusivo interesse della cosa pubblica". UNA CONTESA

POLITICA C'è chi nella vicenda scorge tensioni politiche. Che non sia uno sciopero come è un altro è chiaro. Non

solo per i risvolti, ma per l'evidente quadro di una Robin Hood al contrario, dove per una volta l'amministrazione

prova, almeno così sembra, ad arginare un pericoloso fenomeno, delle prebende e degli emolumenti versati a pioggia

e non contemplati dalla norma che rischiano di procurare pericolose voragini di bilancio. In realtà, a leggere gli atti e lo

scambio reciproco di accuse tra i sindacati ed l'Adsp di Andrea Annunziata, quella in atto dall'Authority napoletana va

ben oltre il normale confronto fra le parti e assume una valenza pesante che potrebbe rivoluzionare il modo di

pensare al sistema un mix inquietante che sta mettendolo fortemente in discussione da una parte l'amministrazione e

dall'altra le stesse Filt, Fit e Uiltrasporti in cui ci si delegittima a vicenda. Lo sconto si registra in momento storico

importante con la presidenza dell'Adsp in scadenza di mandato, una sorta di ricatto mascherato che per ora non ha

piegato la fermezza di Annunziata, nonostante i sindacati tentino in tutti i modi di far capire che potrebbero far venir

meno il loro gradimento a che lo stesso continui a ricoprire il ruolo di presidente, chiamando in causa persino la

stessa Assoporti che ha controfirmato il rinnovo contrattuale nel tentativo dio trascinarla sul viscido terreno di

scontro.
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Protestano i lavoratori dell'AdSP Campania

Gen 7, 2025 - Le Lavoratrici e i Lavoratori dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale dicono BASTA Le scriventi Organizzazioni Sindacali

proclamano lo sciopero per l'intera giornata del 9 gennaio 2025: una protesta

che coinvolgerà tutte e tutti, senza eccezioni. Perché scioperiamo? Perché è

inaccettabile l'ennesimo schiaffo ai diritti di chi lavora. Perché il principio

generale del rispetto degli accordi e della loro stabilità nel tempo (pacta sunt

servanda) vige anche nei porti campani. Non riteniamo più possibile subire le

conseguenze di irresponsabili atteggiamenti datoriali che, in spregio alla buona

fede contrattuale, ci pongono costantemente sotto "minaccia" di disdette

unilaterali della contrattazione aziendale, recuperi di somme già versate o

sospensione di pagamenti dovuti, ignave attese di chiarimenti da parte di

soggetti terzi. Non vogliamo più subire il rischio di una sistematica

disapplicazione delle condizioni contrattuali di lavoro disciplinate dal contratto

aziendale e dal Contratto Collettivo Nazionale dei porti per deficit imputabili

agli attuali vertici di questa AdSP, quali la mancata conoscenza, comprensione

e valorizzazione della peculiare natura del lavoro alle dipendenze dell'AdSP,

frutto di una più generale e preoccupante distorta interpretazione della Legge 84/94 e dell'autonomia che essa tributa

agli Enti portuali. Tutto ciò rappresenta un attacco diretto alla dignità delle Lavoratrici e dei Lavoratori dell'AdSP del

MTC. Dopo l'Assemblea del 9 dicembre 2024, il mandato delle Lavoratrici e dei Lavoratori è chiaro: non c'è più

spazio per i compromessi. La pubblicazione "postuma" della delibera n. 65 del 25.11.2024, rendendo evidente come

da Piazzale Pisacane sia in atto il tentativo di portare avanti un'azione di demolizione della funzione e dei contenuti

del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei porti, conferma e rafforza le ragioni della nostra contestazione.

Negando le proprie prerogative di "arbitro" sulle verifiche e controlli applicativi delle norme e del CCNL dei Porti, il

vertice dell'Ente, punta a delegittimare la contrattazione collettiva nazionale, i Soggetti Negoziali e contestualmente la

propria Associazione rappresentativa stipulante, Assoporti. Lo riteniamo un atto gravissimo e, purtroppo, non nuovo!

Non ci fermeremo di fronte a chi cerca di calpestare i nostri diritti! La disorganizzazione, la deregolamentazione e

l'assenza di risposte concrete sono il simbolo di un sistema che punta soltanto alla autocelebrazione della propria

immagine e al profitto scaricando i costi su chi ogni giorno manda avanti i porti, con fatica e dedizione. Il 9 gennaio

saremo in prima linea, al fianco di ogni Lavoratrice e Lavoratore, per ribadire che NON SIAMO MERCE DI

SCAMBIO e che la dignità di chi lavora non può essere calpestata; pertanto, inviteremo a partecipare ed a parlarne

con noi anche i lavoratori delle imprese ex artt. 16, 17 e 18 perché questo problema non risparmierà nessuno.

Saremo a Napoli, al piazzale Pisacane, dalle ore 7:45 alle 15:21, per far sentire forte la nostra voce e dimostrare che

senza di
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Noi i Porti si fermano! Non accetteremo passivamente l'erosione dei diritti. Non permetteremo che le responsabilità

di chi governa il sistema portuale ricadano su chi lavora. Questo sciopero è un messaggio chiaro: RISPETTO,

DIRITTI, FUTURO. Siamo pronti al confronto, ma non tollereremo più giochi sulle spalle delle Lavoratrici e dei

Lavoratori. Il tempo delle scuse è finito. È il momento di lottare, UNITI E DETERMINATI. NESSUNO DEVE

RESTARE INDIETRO!
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Il 9 sciopero a Napoli: "Annunziata smentisce e delegittima Assoporti sul nuovo
contratto"/Il documento

I sindacati contestano al presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale "una

distorta e strumentale applicazione della Legge 84/94". L'Autorità solleva dubbi

sulla legittimità dell'elemento di anticipo sul futuro rinnovo Napoli - Non è uno

sciopero come gli altri quello proclamato per giovedì dai lavoratori dell'Adsp

del Mar Tirreno Centrale cui fanno capo i porti di Napoli e Salerno. "Le ragioni

dello sciopero - hanno spiegato i sindacati Filt, Fit e Uiltrasporti della

Campania - sono riconducibili alle reiterate disapplicazioni delle previsioni

contenute nel Contratto collettivo nazionale Porti e, di conseguenza, della

contrattazione decentrata, e a una distorta e strumentale applicazione della

Legge 84/94". In realtà, a leggere la delibera firmata dal presidente dell'Adsp,

Andrea Annunziata, quella messa in atto dall'Authority napoletana va al di là del

normale confronto fra le parti e assume una valenza politica che i sindacati

giudicano inquietante e inaccettabile. La delibera solleva pesanti insinuazioni di

legittimità dei contenuti dell'accordo di rinnovo del Ccnl dei porti, firmato lo

scorso 18 novembre, mettendolo fortemente in discussione. Di fatto, è

l'accusa di Filt, Fit e Uiltrasporti, il presidente Annunziata smentisce e

delegittima la sua stessa organizzazione sindacale, che pure il nuovo contratto ha sottoscritto. Il Comitato di

Gestione dell'ente ha deliberato, su richiesta del Collegio dei revisori dei conti, di "impegnare" il presidente a chiedere

al ministero vigilante (che poi è lo stesso da cui dipende il Collegio) chiarimenti sulla legittimità dell'elemento di

anticipo sul futuro rinnovo (Afr) segnalato, ma non contestato, da Assoporti nella sua lettera allo stesso Mit il 25

novembre perché non quantificabile. In realtà il fatto che i contratti scadono a una precisa data è noto a tutti e quali

risorse appostare nel bilancio preventivo per l'anno successivo è anch'esso un dato non quantificabile. Tuttavia non si

ricordano interventi dei revisori in questa direzione - a Napoli ma anche negli altri scali - pur permanendo le stesse

incognite. La volontà di Annunziata di forzare la situazione appare evidente. E probabilmente va inserita in un

mpmento storico che vede alcune Adsp alle prese con problemi di bilancio e quindi alla ricerca di dilazionare il più

possibile certe uscite finanziarie per tamponare la scarsità di cassa. Ma così facendo, fanno notare diversi

osservatori, si mettono a rischio la valenza del contratto nazionale e la stessa legge 84/94 che, guarda caso, alcuni

vorrebbero mandare in soffitta. Una mossa azzardata, dunque, quella di Annunziata. Anche perché è tutt'altro che

scontato che il Mit, nella sua funzione di ministero vigilante, si esprima come auspicato dai vertici napoletani. Senza

contare che i sindacati hanno già fatto capire che per il futuro non riterranno Annunziata una controparte con

l'indispensabile autorevolezza necessaria a ricoprire il ruolo di presidente. In tutto ciò, Assoporti che, ripetiamo, ha

controfirmato il rinnovo contrattuale, non reagisce all'evidente sgarbo, di forma
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e di sostanza, di un proprio associato. Semplicemente: non pervenuta. Page Zoom.
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Tensione e sciopero in Autorità portuale a Napoli

Porti I sindacati accusano di rinnegare il Ccnl l'ente presieduto da Annunziata,

che replica: "Doverosa revisione di istituti contrattuali cui il personale

dipendente non aveva diritto" di REDAZIONE SHIPPING ITALY Una giornata

di sciopero dei lavoratori dell'Autorità di sistema portuale di Napoli e Salerno è

stata indetta per domani dalle segreterie regionali di Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti. Motivo dell'iniziativa è una delibera assunta dal Comitato di

gestione dell'ente a fine novembre su proposta del presidente Andrea

Annunziata e del segretario generale Giuseppe Grimaldi, con la quale si

delibera il recepimento del verbale di accordo sul nuovo Contratto collettivo

nazionale di lavoro sottoscritto dall'associazione rappresentativa delle Adsp

(Assoporti), ma si sollevano dubbi su un paio di clausole del medesimo. In

particolare il Comitato ha dato "mandato al Presidente di richiedere al

Ministero Vigilante i seguenti chiarimenti in merito alla compatibilità

economico-finanziaria del rinnovo per l'anno 2027 e all'allegato specifico

relativo alle Autorità di Sistema Portuale: la legittimità di una clausola

contrattuale denominata elemento di mancato rinnovo contrattuale da erogare

a luglio 2027, la cui corresponsione non è allo stato quantificabile in quanto pari al 40% dell'indice Ipca prevista per

l'anno 2027, rendendo pertanto impossibile una verifica sia pure presuntiva - attesa la mancata previsione per le

ADSP della redazione del bilancio pluriennale- di compatibilità economico-finanziaria di tale elemento, indeterminabile

nel quantum; la compatibilità del c.d. 'Elemento retributivo ex A.P.' rispetto al contenuto del comma 2 dell'art. 23 della

L. 84/94. Il suddetto importo di armonizzazione, nell'allegato documento 'chiarimenti a verbale applicazione art. 52

CCNL', viene definito 'non assorbibile', così ponendosi in apparente contrasto con il citato comma 2 dell'art. 23, per il

quale, invece, 'Il personale delle organizzazioni portuali è trasferito alle dipendenze delle Autorità di sistema portuale,

in continuità di rapporto di lavoro e conservando il trattamento previdenziale e pensionistico in essere alla data del

trasferimento nonché, ad personam, il trattamento retributivo, mantenendo l'eventuale importo differenziale fino a

riassorbimento'". Un'iniziativa inaccettabile secondo i sindacati: "Negando le proprie prerogative di "arbitro" sulle

verifiche e controlli applicativi delle norme e del Ccnl dei Porti, il vertice dell'Ente, punta a delegittimare la

contrattazione collettiva nazionale, i Soggetti Negoziali e contestualmente la propria Associazione rappresentativa

stipulante, Assoporti". Lamentando la continua "minaccia di disdette unilaterali della contrattazione aziendale, recuperi

di somme già versate o sospensione di pagamenti dovuti, ignave attese di chiarimenti da parte di soggetti terzi", i

sindacati confederali hanno accusato i vertici dell'Adsp di "mancata conoscenza, comprensione e valorizzazione della

peculiare natura del lavoro alle dipendenze dell'Adsp, frutto di una più generale
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e preoccupante distorta interpretazione della Legge 84/94 e dell'autonomia che essa tributa agli Enti portuali".

Perentoria la replica di Annunziata e Grimaldi: "La 'sistematica disapplicazione delle condizioni contrattuali' cui le tre

sigle si riferiscono nei fatti riguarda la verifica puntuale posta in essere dagli uffici competenti di questa

amministrazione di istituti contrattuali cui il personale dipendente non aveva diritto. Benefici economici assegnati in

precedenza sulla base di interpretazioni fuorvianti ed arbitrarie che di fatto gravano sul bilancio dell'Ente e quindi sulla

fiscalità generale. Appare comprensibile la irritazione delle tre organizzazioni sindacali costrette a comunicare ai

lavoratori ed alle lavoratrici dell'AdSP di Napoli e Salerno la perdita di benefici acquisiti nel tempo o la restituzione di

somme percepite in passato, cui non avevano diritto, ma è evidente che tale responsabilità non può ricadere su

questa Amministrazione che è tenuta per legge ad operare nell'unico ed esclusivo interesse della cosa pubblica".

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Circle Group, aggiudicato il bando per la digitalizzazione del Porto di Trieste e Monfalcone

Abatello (Circle Group): "Questo traguardo rappresenta un passo avanti nella

definizione di soluzioni digitali innovative per la logistica portuale e

multimodale" Circle Group, ottenuto il bando per il progetto da 5,8 milioni di

euro che punta a rivoluzionare la logistica dei porti di Trieste e Monfalcone

Circle Group PMI Innovativa quotata sul mercato Euronext Growth Milano e

leader nella digitalizzazione dei settori portuale e logistico , ha annunciato la

vittoria del bando per lo sviluppo e la gestione dei servizi di digitalizzazione

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, responsabile dei

porti di Trieste e Monfalcone Il progetto , del valore iniziale di oltre 5,8 milioni

di euro per sei anni , potrà espandersi fino a 13,8 milioni in sette anni . A

realizzarlo sarà un raggruppamento temporaneo di imprese composto da

InfoEra (società del Gruppo Circle), Circle stessa e DataCh Technologies .

Questa partnership sarà il nucleo della società mista pubblico-privata PCS

Newco , una prima assoluta per il settore in Italia. Il bando prevede

l'implementazione di soluzioni innovative per ottimizzare la gestione del

traffico merci nei porti di Trieste e Monfalcone . La nuova società, PCS

Newco , avrà il compito di sviluppare e gestire un sistema digitale avanzato che eliminerà la necessità di documenti

cartacei, integrerà l' Intelligenza Artificiale per ottimizzare i processi e federerà i vari attori della catena logistica.

Questi miglioramenti mirano a ridurre tempi e costi, consolidando il sistema logistico del porto come eccellenza

europea. Luca Abatello , Presidente e Amministratore Delegato di Circle Group , ha dichiarato: " Siamo

estremamente soddisfatti di questo risultato ed onorati di poterlo evolvere passo passo con l'AdSP MAO nei

prossimi anni. L'esito valorizza la nostra consolidata esperienza nella digitalizzazione e nella semplificazione dei

processi della catena logistica multimodale e dei terminal portuali ". Abatello ha spiegato come l'implementazione dei

sistemi innovativi previsti nei prossimi 6 anni, in grado di eliminare completamente i documenti di viaggio cartacei,

introdurre sistemi di Artificial Intelligence e ottimizzazione federare tutti gli attori e fornire ulteriore efficacia ai clienti

del sistema, contribuirà a consolidare il sistema logistico del porti di Trieste e Monfalcone tra le eccellenze europee .

Il Presidente ha aggiunto che questo salto tecnologico consentirà di evolvere l'attuale modello operativo, riducendo

significativamente sia i tempi di transito che i costi di gestione Inoltre, Abatello ha dichiarato che sulla base di progetti

analoghi già realizzati, si stima un risparmio davvero importante, includendo la riduzione dei costi legati alle attività

manuali ripetitive, grazie alla digitalizzazione e alla completa dematerializzazione dei documenti di trasporto lungo

tutta la filiera, a monte e a valle. "Questo traguardo si colloca perfettamente nella strategia di sviluppo del Gruppo e

rientra negli obiettivi
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strategici del piano 'Connect 4 Agile Growth'. Inoltre, rappresenta un ulteriore passo avanti nella definizione di

soluzioni digitali innovative per la logistica portuale e multimodale " ha concluso il Presidente e Amministratore

Delegato. Il progetto sottolinea l'importanza delle sinergie tra le competenze dei partner coinvolti. InfoEra , acquisita

da Circle nel 2018, porterà la sua esperienza nei servizi digitali per porti e comunità portuali. DataCh Technologies

fornisce soluzioni software avanzate avanzate su sistemi di monitoraggio e gestione in tempo reale. Dino Dentone ,

Presidente di DataCH , ha aggiunto: " La collaborazione con Datach Technologies, leader nel monitoraggio portuale,

consentirà a PCS Newco di beneficiare di soluzioni software avanzate che integrano i dati provenienti dai sistemi AIS

(Automatic Identification System) e dal PMIS (Port Management Information System) del Comando Generale delle

Capitanerie di Porto". Dentone ha affermato che grazie a questa capacità distintiva, Datach fornisce strumenti

verticali altamente innovativi per la gestione e l' ottimizzazione dei processi portuali , garantendo una digitalizzazione

efficace e un monitoraggio in tempo reale dei flussi operativi. La sinergia con le competenze di InfoEra e Circle ,

inoltre rafforza ulteriormente l'approccio integrato del progetto, assicurando risultati di eccellenza per l'ecosistema

logistico. Questo progetto si inserisce nel piano industriale " Connect 4 Agile Growth " di Circle Group , che punta a

rivoluzionare la logistica portuale e multimodale con tecnologie all'avanguardia. Inoltre, il Gruppo ha annunciato

l'aggiornamento del piano industriale alla luce di questa vittoria e dell'acquisizione recente del ramo di azienda

Infomobilità e Telematica di Telepass Innova.

Affari Italiani
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Circle si aggiudica bando da 5,8 mln per i servizi di digitalizzazione dei porti di Trieste e
Monfalcone

Info.era srl, azienda controllata da Circle specializzata in soluzioni

informatiche per porti e port communities, si è aggiudicata in Raggruppamento

temporaneo di imprese assieme a Circle spa stessa (5%) e alla società

DataCh Technologies (10%, esterna al Gruppo), per un valore di euro

5.814.000, il bando per lo sviluppo e la gestione dei servizi di digitalizzazione

di gestione del traffico del porto di Trieste in qualità di partner privato della

costituenda società mista Pcs Newco srl , che sarà costituita dagli

aggiudicatari assieme all'autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale - Porto di Trieste e Monfalcone. Il valore del contratto aggiudicato è

di almeno 5.814.000 euro per i primi 6 anni , con la possibilità di ulteriori

6.000.000 euro sempre nei primi 6 anni. Per il settimo anno sono previsti fino

a 969.000 euro, con un'ulteriore possibile estensione fino a 1.000.000 euro. Il

valore complessivo massimo del contratto ammonta quindi a 13.783.000 euro

. Il 90% di questo valore rimarrà all'interno del perimetro del Gruppo Circle.

"L'esito del bando riconosce il valore della forte complementarità tra le

competenze consolidate di Info.era, acquisita da Circle nel 2018, e le soluzioni

innovative proposte, che interessano terminal, agenzie, armatori, spedizionieri, operatori della catena logistica

multimodale e l'intero ecosistema portuale - scrive Circle in una nota -. La creazione di questo nuovo soggetto, primo

caso italiano di partecipazione pubblico-privato, Pcs Newco srl, consentirà di capitalizzare l'esperienza maturata da

Info.era nei servizi offerti all'Autorità di Sistema Portuale, generando ulteriore valore per tutti gli attori coinvolti, tra cui

spedizionieri, transitari, freight forwarder, agenti marittimi, terminalisti, trasportatori e Mto. Inoltre, risponderà alla

crescente domanda di servizi innovativi, favorendo la digitalizzazione sia dei processi interni degli operatori sia delle

interazioni con clienti e fornitori". Luca Abatello , presidente e amministratore delegato di Circle Group, ha dichiarato:

«Siamo estremamente soddisfatti di questo risultato (ed onorati di poterlo evolvere passo passo con l'AdSP Mao nei

prossimi anni), che valorizza la nostra consolidata esperienza nella digitalizzazione e nella semplificazione dei

processi della catena logistica multimodale e dei terminal portuali. L'implementazione dei sistemi innovativi previsti nei

prossimi 6 anni, in grado di eliminare completamente i documenti di viaggio cartacei, introdurre sistemi di Artificial

Intelligence e ottimizzazione, federare tutti gli attori e fornire ulteriore efficacia ai clienti del sistema, contribuirà a

consolidare il sistema logistico del porti di Trieste e Monfalcone tra le eccellenze europee. Questo salto tecnologico

consentirà di evolvere l'attuale modello operativo, riducendo significativamente sia i tempi di transito che i costi di

gestione. Sulla base di progetti analoghi già realizzati, stimiamo un risparmio davvero importante, includendo la

riduzione
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dei costi legati alle attività manuali ripetitive, grazie alla digitalizzazione e alla completa dematerializzazione dei

documenti di trasporto lungo tutta la filiera, a monte e a valle. Questo traguardo si colloca perfettamente nella

strategia di sviluppo del Gruppo e rientra negli obiettivi strategici del piano "Connect 4 Agile Growth". Inoltre,

rappresenta un ulteriore passo avanti nella definizione di soluzioni digitali innovative per la logistica portuale e

multimodale». Dino Dentone , presidente di DataCh, ha aggiunto: «La collaborazione con DataCh Technologies,

leader nel monitoraggio portuale, consentirà a Pcs Newco srl di beneficiare di soluzioni software avanzate che

integrano i dati provenienti dai sistemi Ais (Automatic Identification System) e dal Pmis (Port Management

Information System) del Comando generale delle Capitanerie di Porto. Grazie a questa capacità distintiva, DataCh

fornisce strumenti verticali altamente innovativi per la gestione e l'ottimizzazione dei processi portuali, garantendo una

digitalizzazione efficace e un monitoraggio in tempo reale dei flussi operativi. La sinergia con le competenze di

Info.era e Circle rafforza ulteriormente l'approccio integrato del progetto, assicurando risultati di eccellenza per

l'ecosistema logistico». In relazione sia all' acquisizione del ramo d'azienda di servizi di Telematica e Infomobilità di

Telepass Innova spa sia dell'aggiudicazione del bando sopra descritto, Circle, una volta ottenuti i dati consuntivi 2024

del ramo di azienda e i dati 2024 consolidati del Gruppo, procederà ad un aggiornamento del Piano Connect 4 Agile

Growth.
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Circle si aggiudica bando per sviluppo e gestione servizi di digitalizzazione dell'AdSP
Adriatico Orientale-Porto Trieste

Il bando per la digitalizzazione dei servizi di gestione del traffico del porto di

Trieste si è chiuso a favore della cordata composta da Info.era, Circle S.p.A.

e DataCh Technologies; il raggruppamento temporaneo affiancherà in qualità

di partner industriale della PCS Newco S.r.l., costituenda società con l'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale che proseguirà l'assistenza e

lo sviluppo del software che permette a operatori e istituzioni di lavorare sui

flussi di merci in entrata e uscita dal porto di Trieste e Monfalcone. Il valore del

contratto aggiudicato è di almeno 5.814.000 euro per i primi 6 anni, con la

possibilità di ulteriori 6.000.000 euro sempre nei primi 6 anni. Per il settimo

anno sono previsti fino a 969.000 euro, con un'ulteriore possibile estensione

fino a 1.000.000 euro. Il valore complessivo massimo del contratto ammonta

quindi a 13.783.000 euro. Il 90% di questo valore rimarrà all'interno del

perimetro del Gruppo Circle. L'esito del bando riconosce il valore della forte

complementarità tra le competenze consolidate di Info.era, acquisita da

CIRCLE nel 2018, e le soluzioni innovative proposte, che interessano terminal,

agenzie, armatori, spedizionieri, operatori della catena logistica multimodale e

l'intero ecosistema portuale. La creazione di questo nuovo soggetto, primo caso italiano di partecipazione pubblico-

privato, PCS Newco S.r.l., consentirà di capitalizzare l'esperienza maturata da Info.era nei servizi offerti all'Autorità di

Sistema Portuale, generando ulteriore valore per tutti gli attori coinvolti, tra cui spedizionieri, transitari, freight

forwarder, agenti marittimi, terminalisti, trasportatori e MTO. Inoltre, risponderà alla crescente domanda di servizi

innovativi, favorendo la digitalizzazione sia dei processi interni degli operatori sia delle interazioni con clienti e

fornitori. Luca Abatello, Presidente e Amministratore Delegato di Circle Group, ha dichiarato: "Siamo estremamente

soddisfatti di questo risultato (ed onorati di poterlo evolvere passo passo con l'AdSP MAO nei prossimi anni), che

valorizza la nostra consolidata esperienza nella digitalizzazione e nella semplificazione dei processi della catena

logistica multimodale e dei terminal portuali. L'implementazione dei sistemi innovativi previsti nei prossimi 6 anni, in

grado di eliminare completamente i documenti di viaggio cartacei, introdurre sistemi di Artificial Intelligence e

ottimizzazione, federare tutti gli attori e fornire ulteriore efficacia ai clienti del sistema, contribuirà a consolidare il

sistema logistico del porti di Trieste e Monfalcone tra le eccellenze europee. Questo salto tecnologico consentirà di

evolvere l'attuale modello operativo, riducendo significativamente sia i tempi di transito che i costi di gestione. Sulla

base di progetti analoghi già realizzati, stimiamo un risparmio davvero importante, includendo la riduzione dei costi

legati alle attività manuali ripetitive, grazie alla digitalizzazione e alla completa dematerializzazione
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dei documenti di trasporto lungo tutta la filiera, a monte e a valle. Questo traguardo si colloca perfettamente nella

strategia di sviluppo del Gruppo e rientra negli obiettivi strategici del piano "Connect 4 Agile Growth". Inoltre,

rappresenta un ulteriore passo avanti nella definizione di soluzioni digitali innovative per la logistica portuale e

multimodale." Dino Dentone, Presidente di DataCH, ha aggiunto: "La collaborazione con Datach Technologies, leader

nel monitoraggio portuale, consentirà a PCS Newco S.r.l. di beneficiare di soluzioni software avanzate che integrano i

dati provenienti dai sistemi AIS (Automatic Identification System) e dal PMIS (Port Management Information System)

del Comando Generale delle Capitanerie di Porto. Grazie a questa capacità distintiva, Datach fornisce strumenti

verticali altamente innovativi per la gestione e l'ottimizzazione dei processi portuali, garantendo una digitalizzazione

efficace e un monitoraggio in tempo reale dei flussi operativi. La sinergia con le competenze di INFOERA e CIRCLE

rafforza ulteriormente l'approccio integrato del progetto, assicurando risultati di eccellenza per l'ecosistema logistico."

Circle comunica inoltre che in relazione sia all'acquisizione del ramo d'azienda (il "ramo di azienda") di servizi di

Telematica e Infomobilità di Telepass Innova S.p.A. (cfr. comunicato stampa del 27 dicembre 2024) sia

dell'aggiudicazione del Bando sopra descritto, procederà, una volta ottenuti i dati consuntivi 2024 del ramo di azienda

e i dati 2024 consolidati del Gruppo Circle, ad un aggiornamento del Piano Connect 4 Agile Growth, dandone

informativa al mercato.
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Circle si aggiudica bando di digitalizzazione del porto di Trieste

L'azienda ha vinto la gara in raggruppamento con la controllata InfoEra e con

DataCh Technologies Nuova commessa per Circle, gruppo quotato e

specializzato in soluzioni per la digitalizzazione di porti e logistica. La

controllata InfoEra si è aggiudicata, in raggruppamento temporaneo d'imprese

(Rti) con Circle stessa (5%) e la DataCh Technologies (10%), per un valore di

5,8 milioni di euro, il bando per lo sviluppo e la gestione dei servizi di

digitalizzazione dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale

(porti di Trieste e Monfalcone), in qualità di partner privato della costituenda

società mista Pcs newco (che sarà costituita dagli aggiudicatari, insieme

all'Adsp). Il valore del contratto aggiudicato, come si è accennato, è di almeno

5,8 milioni di euro per i primi 6 anni, con la possibilità di ulteriori 6 milioni,

sempre nei primi 6 anni. Per il settimo anno sono previsti fino a 969mila euro,

con un'ulteriore possibile estensione fino a 1 milione. Il valore complessivo

massimo del contratto ammonta, quindi, a 13,78 milioni. E il 90% di questo

valore rimarrà all'interno del perimetro del gruppo Circle, che ha acquisito

InfoEra nel 2018. Sulla base di progetti analoghi già realizzati, conclude,

«stimiamo un risparmio davvero importante, includendo la riduzione dei costi legati alle attività manuali ripetitive,

grazie alla digitalizzazione e alla completa dematerializzazione dei documenti di trasporto lungo tutta la filiera, a

monte e a valle». La collaborazione con DataCh Technologies, aggiunge Dino Dentone, presidente dell'azienda,

«consentirà a Pcs newco di beneficiare di soluzioni software avanzate, che integrano i dati provenienti dai sistemi Ais

(Automatic identification system) e dal Pmis (Port management information system) del comando generale delle

Capitanerie di porto. Inoltre, la sinergia con le competenze di InfoEra e Circle rafforza ulteriormente l'approccio

integrato del progetto, assicurando risultati di eccellenza per l'ecosistema logistico».
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Circle si è aggiudicata il bando per i servizi di digitalizzazione dell'AdSP dell'Adriatico
Orientale

InfoEra Srl, un'azienda specializzata in soluzioni informatiche per porti e port

communities che è controllata dal gruppo Circle, che sviluppa soluzioni per

l'innovazione e la digitalizzazione dei settori portuale e logis t ico,  s i  è

aggiudicata in raggruppamento temporaneo di imprese assieme alla stessa

Circle Spa (5%) e alla società DataCh Technologies (10%, esterna al gruppo)

il bando per lo sviluppo e la gestione dei servizi di digitalizzazione dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale in qualità di partner privato

della costituenda società mista "PCS Newco S.r.l.", società che sarà costituita

dagli aggiudicatari assieme alla stessa AdSP che amministra i porti di Trieste

e Monfalcone. Il valore del contratto aggiudicato è di almeno 5,81 milioni di

euro per i primi sei anni, con la possibilità di ulteriori sei milioni di euro sempre

nei primi sei anni. Per il settimo anno sono previsti fino a 969mila euro, con

un'ulteriore possibile estensione fino ad un milione di euro. Il valore

complessivo massimo del contratto ammonta quindi a 13,78 milioni di euro,

con il 90% di questo valore che rimarrà all'interno del perimetro del gruppo

Circle.
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Circle Group si è aggiudicata il bando per sviluppo e la gestione della digitalizzazione
dell'ADSP del Mare Adriatico Orientale

PORTO DI TRIESTE E MONFALCONE, IN QUALITÀ DI PARTNER

PRIVATO CHE COSTITUIRA' LA SOCIETÀ MISTA PCS NEWCO S.R.L.,

PER UN IMPORTO MINIMO DI OLTRE 5,8 MILIONI DI EURO IN 6 ANNI

ESPANDIBILI FINO A 13,8 MILIONI IN 7 ANNI Milano, 8 gennaio 2025 -

Circle S.p.A. comunica che InfoEra Srl, un'azienda controllata da CIRCLE

specializzata in soluzioni informatiche per porti e port communities, si è

aggiudicata in Raggruppamento Temporaneo di Imprese assieme a Circle Spa

stessa (5%) e alla Società DataCh Technologies (10%, esterna al Gruppo),

per un valore di euro 5.814.000, il bando per lo sviluppo e la gestione dei

servizi di digitalizzazione dell'autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale - Porto di Trieste in qualità di partner privato della costituenda

società mista "PCS Newco S.r.l." (società che sarà costituita dagli

aggiudicatari assieme all'autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale - Porto di Trieste e Monfalcone). Il bando per la digitalizzazione dei

servizi di gestione del traffico del porto di Trieste si è chiuso a favore della

cordata composta da Info.era, Circle S.p.A. e DataCh Technologies; il

raggruppamento temporaneo affiancherà in qualità di partner industriale della PCS Newco S.r.l., costituenda società

con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale che proseguirà l'assistenza e lo sviluppo del software

che permette a operatori e istituzioni di lavorare sui flussi di merci in entrata e uscita dal porto di Trieste e

Monfalcone. Il valore del contratto aggiudicato è di almeno 5.814.000 euro per i primi 6 anni, con la possibilità di

ulteriori 6.000.000 euro sempre nei primi 6 anni. Per il settimo anno sono previsti fino a 969.000 euro, con un'ulteriore

possibile estensione fino a 1.000.000 euro. Il valore complessivo massimo del contratto ammonta quindi a

13.783.000 euro. Il 90% di questo valore rimarrà all'interno del perimetro del Gruppo Circle. L'esito del bando

riconosce il valore della forte complementarità tra le competenze consolidate di Info.era, acquisita da CIRCLE nel

2018, e le soluzioni innovative proposte, che interessano terminal, agenzie, armatori, spedizionieri, operatori della

catena logistica multimodale e l'intero ecosistema portuale. La creazione di questo nuovo soggetto, primo caso

italiano di partecipazione pubblico-privato, PCS Newco S.r.l., consentirà di capitalizzare l'esperienza maturata da

Info.era nei servizi offerti all'Autorità di Sistema Portuale, generando ulteriore valore per tutti gli attori coinvolti, tra cui

spedizionieri, transitari, freight forwarder, agenti marittimi, terminalisti, trasportatori e MTO. Inoltre, risponderà alla

crescente domanda di servizi innovativi, favorendo la digitalizzazione sia dei processi interni degli operatori sia delle

interazioni con clienti e fornitori. Luca Abatello, Presidente e Amministratore Delegato di Circle Group, ha dichiarato: "

Siamo estremamente soddisfatti di questo risultato (ed onorati di poterlo evolvere
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passo passo con l'AdSP MAO nei prossimi anni), che valorizza la nostra consolidata esperienza nella

digitalizzazione e nella semplificazione dei processi della catena logistica multimodale e dei terminal portuali.

L'implementazione dei sistemi innovativi previsti nei prossimi 6 anni, in grado di eliminare completamente i documenti

di viaggio cartacei, introdurre sistemi di Artificial Intelligence e ottimizzazione, federare tutti gli attori e fornire ulteriore

efficacia ai clienti del sistema, contribuirà a consolidare il sistema logistico del porti di Trieste e Monfalcone tra le

eccellenze europee. Questo salto tecnologico consentirà di evolvere l'attuale modello operativo, riducendo

significativamente sia i tempi di transito che i costi di gestione. Sulla base di progetti analoghi già realizzati, stimiamo

un risparmio davvero importante, includendo la riduzione dei costi legati alle attività manuali ripetitive, grazie alla

digitalizzazione e alla completa dematerializzazione dei documenti di trasporto lungo tutta la filiera, a monte e a valle.

Questo traguardo si colloca perfettamente nella strategia di sviluppo del Gruppo e rientra negli obiettivi strategici del

piano " Connect 4 Agile Growth ". Inoltre, rappresenta un ulteriore passo avanti nella definizione di soluzioni digitali

innovative per la logistica portuale e multimodale." Dino Dentone, Presidente di DataCH, ha aggiunto: " La

collaborazione con Datach Technologies, leader nel monitoraggio portuale, consentirà a PCS Newco S.r.l. di

beneficiare di soluzioni software avanzate che integrano i dati provenienti dai sistemi AIS (Automatic Identification

System) e dal PMIS (Port Management Information System) del Comando Generale delle Capitanerie di Porto.

Grazie a questa capacità distintiva, Datach fornisce strumenti verticali altamente innovativi per la gestione e

l'ottimizzazione dei processi portuali, garantendo una digitalizzazione efficace e un monitoraggio in tempo reale dei

flussi operativi. La sinergia con le competenze di INFOERA e CIRCLE rafforza ulteriormente l'approccio integrato del

progetto, assicurando risultati di eccellenza per l'ecosistema logistico. " Circle comunica inoltre che in relazione sia

all'acquisizione del ramo d'azienda (il " ramo di azienda ") di servizi di Telematica e Infomobilità di Telepass Innova

S.p.A. (cfr. comunicato stampa del 27 dicembre 2024) sia dell'aggiudicazione del Bando sopra descritto, procederà,

una volta ottenuti i dati consuntivi 2024 del ramo di azienda e i dati 2024 consolidati del Gruppo Circle, ad un

aggiornamento del Piano Connect 4 Agile Growth, dandone informativa al mercato.
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Circle in RTI si aggiudica bando per digitalizzazione Porto Trieste

(Teleborsa) - Circle , PMI Innovativa quotata sul mercato Euronext Growth

Milan, rende noto che la controllata InfoEra , specializzata in soluzioni

informatiche per porti e port communities, si è aggiudicata in Raggruppamento

Temporaneo di Imprese assieme assieme alla capogruppo (5%) es alla

Società esterna DataCh Technologies (10%), il bando per lo sviluppo e la

gestione dei servizi di digitalizzazione dell'autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale - Porto di Trieste in qualità di partner privato della

costituenda società mista "PCS Newco S.r.l." (società che sarà costituita dagli

aggiudicatari assieme all'autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale - Porto di Trieste e Monfalcone). Il bando per la digitalizzazione dei

servizi di gestione del traffico del porto di Trieste si è chiuso a favore della

cordata composta da Info.era, Circle S.p.A. e DataCh Technologies; il

raggruppamento temporaneo affiancherà in qualità di partner industriale della

PCS NewcoS.r.l., costituenda società con l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale che proseguirà l'assistenza e lo sviluppo del software

che permette a operatori e istituzioni di lavorare sui flussi di merci in entrata e

uscita dal porto di Trieste e Monfalcone. Il valore del contratto aggiudicato è di almeno 5.814.000 euro per i primi 6

anni, con la possibilità di ulteriori 6.000.000 euro sempre nei primi 6 anni . Per il settimo anno sono previsti fino a

969.000 euro, con un'ulteriore possibile estensione fino a 1.000.000 euro. Il valore complessivo massimo del

contratto ammonta quindi a 13.783.000 euro . Il 90% di questo valore rimarrà all'interno del perimetro del Gruppo

Circle.

larepubblica.it

Trieste
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Circle in RTI si aggiudica bando per digitalizzazione Porto Trieste

Circle , PMI Innovativa quotata sul mercato Euronext Growth Milan, rende noto

che la controllata InfoEra , specializzata in soluzioni informatiche per porti e

port communities, si è aggiudicata in Raggruppamento Temporaneo di

Imprese assieme assieme alla capogruppo (5%) es alla Società esterna

DataCh Technologies (10%), il bando per lo sviluppo e la gestione dei servizi

di digitalizzazione dell'autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Orientale - Porto di Trieste in qualità di partner privato della costituenda

società mista "PCS Newco S.r.l." (società che sarà costituita dagli

aggiudicatari assieme all'autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale - Porto di Trieste e Monfalcone). Il bando per la digitalizzazione dei

servizi di gestione del traffico del porto di Trieste si è chiuso a favore della

cordata composta da Info.era, Circle S.p.A. e DataCh Technologies; il

raggruppamento temporaneo affiancherà in qualità di partner industriale della

PCS NewcoS.r.l., costituenda società con l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale che proseguirà l'assistenza e lo sviluppo del software

che permette a operatori e istituzioni di lavorare sui flussi di merci in entrata e

uscita dal porto di Trieste e Monfalcone. Il valore del contratto aggiudicato è di almeno 5.814.000 euro per i primi 6

anni, con la possibilità di ulteriori 6.000.000 euro sempre nei primi 6 anni . Per il settimo anno sono previsti fino a

969.000 euro, con un'ulteriore possibile estensione fino a 1.000.000 euro. Il valore complessivo massimo del

contratto ammonta quindi a 13.783.000 euro . Il 90% di questo valore rimarrà all'interno del perimetro del Gruppo

Circle.

lastampa.it

Trieste
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Circle si è aggiudicata il bando per lo sviluppo e la gestione dei servizi di digitalizzazione
del porto di Trieste e Monfalcone

Gen 8, 2025 (" C IRCLE " o la " Società ") - PMI Innovativa quotata sul

mercato Euronext Growth Milan a capo dell'omonimo Gruppo specializzato

nell'analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni per l'innovazione e la

digitalizzazione dei settori portuale e della logistica intermodale oltre che nella

consulenza internazionale sui temi del Green Deal e della transizione

energetica - comunica che InfoEra Srl , un'azienda controllata da CIRCLE

specializzata in soluzioni informatiche per porti e port communities, si è

aggiudicata in Raggruppamento Temporaneo di Imprese assieme a Circle Spa

stessa (5%) e alla Società DataCh Technologies (10%, esterna al Gruppo),

per un valore di euro 5.814.000, il bando per lo sviluppo e la gestione dei

servizi di digitalizzazione dell'autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale - Porto di Trieste in qualità di partner privato della costituenda

società mista "PCS Newco S.r.l." (società che sarà costituita dagli

aggiudicatari assieme all'autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale - Porto di Trieste e Monfalcone). Il bando per la digitalizzazione dei

servizi di gestione del traffico del porto di Trieste si è chiuso a favore della

cordata composta da Info.era Circle S.p.A. e DataCh Technologies il raggruppamento temporaneo affiancherà in

qualità di partner industriale della PCS Newco S.r.l., costituenda società con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale che proseguirà l'assistenza e lo sviluppo del software che permette a operatori e istituzioni di

lavorare sui flussi di merci in entrata e uscita dal porto di Trieste e Monfalcone. Il valore del contratto aggiudicato è di

almeno 5.814.000 euro per i primi 6 anni, con la possibilità di ulteriori 6.000.000 euro sempre nei primi 6 anni. Per il

settimo anno sono previsti fino a 969.000 euro, con un'ulteriore possibile estensione fino a 1.000.000 euro. Il valore

complessivo massimo del contratto ammonta quindi a 13.783.000 euro. Il 90% di questo valore rimarrà all'interno del

perimetro del Gruppo Circle. L'esito del bando riconosce il valore della forte complementarità tra le competenze

consolidate di Info.era, acquisita da CIRCLE nel 2018, e le soluzioni innovative proposte, che interessano terminal,

agenzie, armatori, spedizionieri, operatori della catena logistica multimodale e l'intero ecosistema portuale. La

creazione di questo nuovo soggetto, primo caso italiano di partecipazione pubblico-privato, PCS Newco S.r.l.,

consentirà di capitalizzare l'esperienza maturata da Info.era nei servizi offerti all'Autorità d i  Sistema Portuale,

generando ulteriore valore per tutti gli attori coinvolti, tra cui spedizionieri, transitari, freight forwarder, agenti marittimi,

terminalisti, trasportatori e MTO. Inoltre, risponderà alla crescente domanda di servizi innovativi, favorendo la

digitalizzazione
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sia dei processi interni degli operatori sia delle interazioni con clienti e fornitori. Luca Abatello, Presidente e

Amministratore Delegato di Circle Group , ha dichiarato: " Siamo estremamente soddisfatti di questo risultato (ed

onorati di poterlo evolvere passo passo con l'AdSP MAO nei prossimi anni), che valorizza la nostra consolidata

esperienza nella digitalizzazione e nella semplificazione dei processi della catena logistica multimodale e dei terminal

portuali. L'implementazione dei sistemi innovativi previsti nei prossimi 6 anni, in grado di eliminare completamente i

documenti di viaggio cartacei, introdurre sistemi di Artificial Intelligence e ottimizzazione, federare tutti gli attori e

fornire ulteriore efficacia ai clienti del sistema, contribuirà a consolidare il sistema logistico del porti di Trieste e

Monfalcone tra le eccellenze europee. Questo salto tecnologico consentirà di evolvere l'attuale modello operativo,

riducendo significativamente sia i tempi di transito che i costi di gestione. Sulla base di progetti analoghi già realizzati,

stimiamo un risparmio davvero importante, includendo la riduzione dei costi legati alle attività manuali ripetitive, grazie

alla digitalizzazione e alla completa dematerializzazione dei documenti di trasporto lungo tutta la filiera, a monte e a

valle. Questo traguardo si colloca perfettamente nella strategia di sviluppo del Gruppo e rientra negli obiettivi

strategici del piano " Connect 4 Agile Growth ". Inoltre, rappresenta un ulteriore passo avanti nella definizione di

soluzioni digitali innovative per la logistica portuale e multimodale ." Dino Dentone, Presidente di DataCH ha

aggiunto: " La collaborazione con Datach Technologies, leader nel monitoraggio portuale, consentirà a PCS Newco

S.r.l. di beneficiare di soluzioni software avanzate che integrano i dati provenienti dai sistemi AIS (Automatic

Identification System) e dal PMIS (Port Management Information System) del Comando Generale delle Capitanerie

di Porto. Grazie a questa capacità distintiva, Datach fornisce strumenti verticali altamente innovativi per la gestione e

l'ottimizzazione dei processi portuali, garantendo una digitalizzazione efficace e un monitoraggio in tempo reale dei

flussi operativi. La sinergia con le competenze di INFOERA e CIRCLE rafforza ulteriormente l'approccio integrato del

progetto, assicurando risultati di eccellenza per l'ecosistema logistico. " Circle comunica inoltre che in relazione sia

all'acquisizione del ramo d'azienda (il " ramo di azienda ") di servizi di Telematica e Infomobilità di Telepass Innova

S.p.A. (cfr. comunicato stampa del 27 dicembre 2024) sia dell'aggiudicazione del Bando sopra descritto, procederà,

una volta ottenuti i dati consuntivi 2024 del ramo di azienda e i dati 2024 consolidati del Gruppo Circle, ad un

aggiornamento del Piano Connect 4 Agile Growth, dandone informativa al mercato.
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A Circle il bando per sviluppare e governare il software che gestisce i traffici del porto di
Trieste

Sarà costituita una società mista con l'Adsp dell'Adriatico Orientale. Il valore

del contratto è di 5,8 milioni in 6 anni, che potranno salire a 13,8 milioni in 7

anni, a seconda dei servizi che saranno affidati Trieste - Circle Group si

aggiudica il bando per lo sviluppare e governare il software che gestisce i

traffici del porto di Trieste. La società genovese, attraverso la sua controllata

Info.era, sarà il partner privato che andrà a costituire con l'Autorità di Sistema

Portuale dell'Adriatico Orientale una società mista che si occuperà della

manutenzione del software Sinfomar e della sua implementazione. La gara

aggiudicata alla cordata targata Circle vale 5,8 milioni in sei anni, che potranno

salire a 13,8 milioni in sette anni, a seconda dei servizi che saranno affidati a

Pcs Newco, società in via di formazione La notizia era nell'aria e d'altronde il

raggruppamento composto da Circle, Info.era e DataCh Technologies è stato

l'unico a partecipare alla procedura, che porterà alla costituzione di una

società pubblico-privata di cui l'Adsp deterrà il 51%. La cordata affiancherà

l'ente pubblico, fornendo assistenza e svuluppo del software che permette a

operatori e istituzioni di lavorare sui flussi di merci in entrata e uscita dal porto

di Trieste e Monfalcone. Il valore del contratto aggiudicato è di almeno 5.814.000 euro per i primi sei anni, con la

possibilità di ulteriori 6 milioni sempre nei primi sei anni. Per il settimo anno sono previsti fino a 969.000 euro, con

un'ulteriore possibile estensione fino a un milione euro. Il valore complessivo massimo del contratto ammonta quindi

a 13.783.000 euro. Il 90% di questo valore rimarrà all'interno del perimetro del Gruppo Circle, che nel raggruppamento

di imprese rappresenta solo il 5%. Circle sottolinea in una nota che "l'esito del bando riconosce il valore della forte

complementarità tra le competenze consolidate di Info.era, acquisita da Circle nel 2018, e le soluzioni innovative

proposte, che interessano terminal, agenzie, armatori, spedizionieri, operatori della catena logistica multimodale e

l'intero ecosistema portuale. La creazione di questo nuovo soggetto, primo caso italiano di partecipazione pubblico-

privato, Pcs Newco, consentirà di capitalizzare l'esperienza maturata da Info.era nei servizi offerti all'Autorità di

sistema portuale, generando ulteriore valore per tutti gli attori coinvolti, tra cui spedizionieri, transitari, freight

forwarder, agenti marittimi, terminalisti, trasportatori e Mto. Inoltre, risponderà alla crescente domanda di servizi

innovativi, favorendo la digitalizzazione sia dei processi interni degli operatori sia delle interazioni con clienti e

fornitori". Soddisfatto Luca Abatello, presidente e ad di Circle Group : "L'implementazione dei sistemi innovativi

previsti nei prossimi sei anni, in grado di eliminare completamente i documenti di viaggio cartacei, introdurre sistemi

di Artificial Intelligence e ottimizzazione, federare tutti gli attori e fornire ulteriore efficacia ai clienti del sistema,

contribuirà a consolidare il sistema
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logistico dei porti di Trieste e Monfalcone tra le eccellenze europee".
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Monfalcone, patto "Roster" per i 47 portuali di Cpm: in soffitta il lavoro a chiamata

I lavoratori ruoteranno sulla base di una turnazione organizzata su tre

settimane. Previsto un premio mensile da 250 euro lordi a riconoscimento

della terza settimana flessibile Trieste - Nuovo accordo sulla gestione del

lavoro all'interno della Compagnia portuale di Monfalcone (Cpm). Il terminalista

controllato dal gruppo Fhp (holding del fondo F2i in ambito porti) manda in

soffitta il lavoro a chiamata per i portuali ex articolo 18, introducendo il patto

"Roster", frutto di una trattativa con i sindacati durata un anno. Come riportato

dal quotidiano Il Piccolo, a Portorosega il 2025 comincia con una nuova

organizzazione del lavoro, basata sull'introduzione di turni fissi a rotazione per

i 47 addetti alla banchina di Cpm, che a Monfalcone si concentra sulla

movimentazione di metalli e project cargo grazie un terminal da 240 mila metri

quadrati e una banchina da 1.400 metri. Ora i portuali non saranno più soggetti

a chiamata giornaliera (comunicata entro le 13 del giorno precedente), ma

potranno conoscere in largo anticipo il proprio orario e programmare meglio

gli spazi di vita. Cpm si allinea così alle modalità di lavoro in vigore fra i

terminalisti del porto di  Trieste e i sindacati già pensano di estendere il

modello a Midolini e a una parte dei dipendenti di Cetali, società a propria volta operanti a Monfalcone. I dipendenti di

Cpm ruoteranno sulla base di una turnazione organizzata su tre settimane. La prima settimana prevede la copertura

dell'orario 7.30-13.30, nella seconda si lavorerà dalle 14 alle 20, mentre la terza settimana sarà flessibile e

comprenderà la copertura del terzo turno serale. La proposta di Cgil, Cisl e Uil ha ottenuto il via dell'azienda, assieme

a un premio mensile da 250 euro lordi a riconoscimento della terza settimana flessibile. L'accordo è stato approvato

dall'assemblea dei lavoratori e viene considerato dalla Cgil "un cambiamento epocale" , anche perché la turnazione

del Roster sarà stabilita su base annuale.
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Circle Group si aggiudica il bando per la digitalizzazione dei servizi del porto di Trieste

Porti La controllata InfoEra srl in raggruppamento di imprese affiancherà

l'Adsp nella costituenda Pcs Newco Srl con un contratto di quasi 6 mln di euro

potenzialmente estendibili fino a oltre 13,5 milioni di euro di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Circle S.p.A., società che guida l'omonimo Gruppo

specializzato nell'analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni per

l'innovazione e la digitalizzazione dei settori portuale e della logistica

intermodale, comunica che la sua controllata InfoEra Srl, acquisita nel 2018 e

specializzata in soluzioni informatiche per porti e port communities, si è

aggiudicata in Raggruppamento Temporaneo di Imprese assieme a Circle Spa

stessa per il 5% e alla società - esterna al Gruppo - DataCh Technologies per

il 10%, per un valore di euro 5.814.000, il bando per lo sviluppo e la gestione

dei servizi di digitalizzazione dell'autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale - porto di Trieste, in qualità di partner privato della

costituenda società mista "Pcs Newco S.r.l." , società che sarà costituita dagli

aggiudicatari assieme all'autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale - porto di Trieste e Monfalcone. Il bando per la digitalizzazione dei

servizi di gestione del traffico del porto di Trieste si è quindi chiuso a favore della cordata composta da Info.era,

Circle S.p.A. e DataCh Technologies; il raggruppamento temporaneo affiancherà in qualità di partner industriale della

Pcs Newco S.r.l., costituenda società con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale che proseguirà

l'assistenza e lo sviluppo del software che permette a operatori e istituzioni di lavorare sui flussi di merci in entrata e

uscita dal porto di Trieste e Monfalcone. Il valore del contratto aggiudicato è di almeno 5.814.000 euro per i primi 6

anni, con la possibilità di ulteriori 6.000.000 euro sempre nei primi 6 anni. Per il settimo anno sono previsti fino a

969.000 euro, con un'ulteriore possibile estensione fino a 1.000.000 euro. Il valore complessivo massimo del

contratto ammonta quindi a 13.783.000 euro. Il 90% di questo valore rimarrà all'interno del perimetro del Gruppo

Circle. La creazione di questo nuovo soggetto, informa la nota del Gruppo, rappresenta il primo caso italiano di

partecipazione pubblico-privato. Pcs Newco S.r.l. consentirà di capitalizzare l'esperienza maturata da Info.era nei

servizi offerti all'Autorità d i  Sistema Portuale, generando ulteriore valore per tutti gli attori coinvolti, tra cui

spedizionieri, transitari, freight forwarder, agenti marittimi, terminalisti, trasportatori e Mto e risponderà inoltre alla

crescente domanda di servizi innovativi, favorendo la digitalizzazione sia dei processi interni degli operatori sia delle

interazioni con clienti e fornitori. "Siamo estremamente soddisfatti di questo risultato (ed onorati
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di poterlo evolvere passo passo con l'AdSP MAO nei prossimi anni), che valorizza la nostra consolidata

esperienza nella digitalizzazione e nella semplificazione dei processi della catena logistica multimodale e dei terminal

portuali - ha detto Luca Abatello, presidente e amministratore delegato di Circle Group -. L'implementazione dei

sistemi innovativi previsti nei prossimi 6 anni, in grado di eliminare completamente i documenti di viaggio cartacei,

introdurre sistemi di Artificial Intelligence e ottimizzazione, federare tutti gli attori e fornire ulteriore efficacia ai clienti

del sistema, contribuirà a consolidare il sistema logistico del porti di Trieste e Monfalcone tra le eccellenze europee.

Questo salto tecnologico consentirà di evolvere l'attuale modello operativo, riducendo significativamente sia i tempi di

transito che i costi di gestione. Sulla base di progetti analoghi già realizzati, stimiamo un risparmio davvero

importante, includendo la riduzione dei costi legati alle attività manuali ripetitive, grazie alla digitalizzazione e alla

completa dematerializzazione dei documenti di trasporto lungo tutta la filiera, a monte e a valle. Questo traguardo si

colloca perfettamente nella strategia di sviluppo del Gruppo e rientra negli obiettivi strategici del piano "Connect 4

Agile Growth". Inoltre, rappresenta un ulteriore passo avanti nella definizione di soluzioni digitali innovative per la

logistica portuale e multimodale." Dino Dentone, presidente di DataCh, ha aggiunto: "La collaborazione con DataCh

Technologies, leader nel monitoraggio portuale, consentirà a Pcs Newco S.r.l. di beneficiare di soluzioni software

avanzate che integrano i dati provenienti dai sistemi Ais (Automatic Identification System) e dal Pmis (Port

Management Information System) del Comando Generale delle Capitanerie di Porto. Grazie a questa capacità

distintiva, Datach fornisce strumenti verticali altamente innovativi per la gestione e l'ottimizzazione dei processi

portuali, garantendo una digitalizzazione efficace e un monitoraggio in tempo reale dei flussi operativi. La sinergia

con le competenze di InfoEra e Circle rafforza ulteriormente l'approccio integrato del progetto, assicurando risultati di

eccellenza per l'ecosistema logistico." ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Corsica Ferries cede Elba Ferries a BN di Navigazione

Il traghetto veloce "Corsica Express Three" è stato noleggiato alla compagnia

Blu Navy Vado Ligure 8 gennaio 2025 Corsica Ferries ha ceduto a BN di

Navigazione il marchio Elba Ferries e la gestione della linea da e per l'Elba

ancora garantita dal traghetto veloce Corsica Express Three , che Corsica

Ferries ha noleggiato alla compagnia elbana Blu Navy di BN di Navigazione.

Negli oltre 12 anni d'attività dal 2012 al 2024 la compagnia Elba Ferries ha

trasportato oltre 2,6 milioni di passeggeri e più di 830mila veicoli effettuando

oltre 13.000 viaggi. Annunciando oggi la vendita, l'amministratore delegato di

Corsica Sardinia Ferries, Sébastien Romani, ha spiegato che «la cessione di

Elba Ferries rientra nella nostra pianificazione strategica, che dal 2025 avrà

come focus la crescita delle altre destinazioni servite, il costante

miglioramento della qualità e il potenziamento della flotta. Concentreremo

energie, strategie e investimenti - ha precisato Romani - su Corsica, Sardegna

e Baleari e sui nuovi prodotti come le minicrociere, che stanno riscuotendo un

grande successo e molta partecipazione, grazie al know-how dei nostri

equipaggi e alla nostra vocazione all'ospitalità». Corsica Sardinia Ferries, che

ha sede delle proprie attività organizzative, amministrative e logistiche a Vado Ligure, gestisce una flotta di 12 navi

che nel 2024 ha trasportato oltre 3,5 milioni di passeggeri.
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ELBA FERRIES passa a BN di Navigazione

La Compagnia dell'Isola d'Elba Blu Navy ha acquisito il marchio e l'operatività

di Elba Ferries Corsica Ferries cede a BN di Navigazione il marchio Elba

Ferries e la gestione della linea da e per l'Elba, ancora garantita dall'HSC

Corsica Express Three, che Corsica Ferries ha noleggiato alla Compagnia

elbana Blu Navy . Vado Ligure, 8 gennaio 2025 - Dopo 13 stagioni di successi

e consensi, caratterizzate da una proposta commerciale che si è distinta per

velocità, frequenza e comodità e da una programmazione attenta alle

esigenze dei passeggeri, il Gruppo Corsica Ferries cede a BN di Navigazione

il ramo d'azienda Elba Ferries. Ecco qualche dato dal 2012 al 2024: Oltre 2,6

milioni di passeggeri trasportati Più di 830.000 veicoli trasportati Oltre 13.000

viaggi effettuati " La cessione di Elba Ferries rientra nella nostra pianificazione

strategica, che dal 2025 avrà come focus la crescita delle altre destinazioni

servite, il costante miglioramento della qualità e il potenziamento della flotta.

Concentreremo energie, strategie e investimenti su Corsica, Sardegna e

Baleari e sui nuovi prodotti come le minicrociere, che stanno riscuotendo un

grande successo e molta partecipazione, grazie al know-how dei nostri

equipaggi e alla nostra vocazione all'ospitalità " commenta Sébastien Romani - Amministratore Delegato di Corsica

Sardinia Ferries.

Informatore Navale

Savona, Vado

https://www.informatorenavale.it/news/elba-ferries-passa-a-bn-di-navigazione/
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I big cinesi nella black list degli Usa: anche Cosco finisce nel mirino del Pentagono

Nell'elenco anche il colosso delle costruzioni che voleva realizzare la Diga di

Genova. Per ora nessuna sanzione Genova - Anche Cosco finisce nella lunga

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Genova. Per ora nessuna sanzione Genova - Anche Cosco finisce nella lunga

lista nera del Pentagono che sta rendendo ancora più tese le relazioni tra

Washington e Pechino. Il big dei container è definito «un'azienda militare

cinese» dal Dipartimento della Difesa Usa. Il mirino americano è puntato su un

lungo elenco di colossi che lavorano negli Stati Uniti e che, secondo gli

americani, sono legati all'esercito Popolare di Liberazione, le forze armate

cinesi. Sono più di 130 i gruppi segnalati: da Tencent - gigante della tecnologia

- a Catl, produttore di batterie anche per le auto elettriche. Lo shipping è

comunque rappresentato da un lungo elenco di aziende globali con sede in

Cina: Cosco è il braccio del trasporto marittimo, ha più di 500 navi in flotta

(oltre mille se si contano anche le petroliere e le portarinfuse), tocca oltre 600

porti nel mondo e trasporta merce in 145 Paesi. La decisione degli Stati Uniti

assomiglia per ora a un cartellino giallo, una sorta di avvertimento a Pechino,

perché l'inserimento nella lista non prevede sanzioni. È una mossa nello

scacchiere dei rapporti di forza tra i due Paesi, ma nel caso si passasse

dall'ammonizione al cartellino rosso, la catena logistica mondiale subirebbe conseguenze pesanti. Eventuali sanzioni,

al momento non previste, bloccherebbero una fetta consistente dei trasporti sulla rotta pacifica che vale il 28% dei

volumi di Cosco. Le conseguenze della black list scatteranno invece sui contratti del Dipartimento della Difesa Usa e

prevedono uno stop alle commesse con le aziende presenti nella lista. Ma gli analisti vedono possibili ulteriori

difficoltà: «L'incertezza, anche quella sugli effetti, potrebbe comunque favorire le compagnie di altri Paesi, perché è

preferibile scegliere un vettore che sicuramente non avrà conseguenze, rispetto a uno che potrebbe averle, anche se

solo in ipotesi» spiegano gli analisti americani. E questo potrebbe portare anche ad un innalzamento dei noli,

soprattutto sulle rotte per la West Coast americana. Ieri intanto le azioni del gruppo cinese hanno perso il 4,4% in

Borsa a Hong Kong. In Europa non dovrebbero esserci effetti immediati: la decisione è solo americana e riguarda di

contratti con la difesa. «Per ora non è possibile commentare: non abbiamo informazioni sufficienti e quelle poche

esistenti, sono discordanti» spiega Augusto Cosulich , il manager e imprenditore italiano che da decenni rappresenta

ed è socio dei cinesi in diverse operazioni nel settore dello shipping. I legami con l'Italia Tra le aziende della lista nera

ci sono anche colossi che con l'Italia - e la Liguria - hanno (o hanno avuto) un legame. Cosco infatti è operatore

portuale a Vado e approda a Genova con le portacontainer. Nella black list figura anche Cccc, il big statale della

costruzioni che era stato tirato in ballo anche per la Diga di Genova. Non se ne fece più nulla, ma un'intesa, rimasta

lettera morta, era stata annunciata. Lo scopo era coinvolgere i cinesi nei programmi

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/08/news/black_list_usa_anche_cosco_finisce_nel_mirino_pentagono-14925709/
https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/08/news/black_list_usa_anche_cosco_finisce_nel_mirino_pentagono-14925709/


 

mercoledì 08 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 5 3 8 9 4 5 3 § ]

di sviluppo infrastrutturale: era il 2019, il governo Conte era in carica, sono passate diverse ere politiche, ma quel

nome, China Communication Construction Company , è rimasto legato ai porti italiani per un po' di tempo. Poi

l'intervento dell'ambasciatore americano aveva posto fine alle velleità di Pechino di portare la Via della Seta anche in

Italia. Gli Usa oggi provano a colpire Cccc anche perché è legata a Zpmc, uno dei più grandi produttori di gru portuali

al mondo. E proprio l'equipment made in China era già finito nel mirino di Washington: gli americani sono infatti

convinti che Pechino utilizzi i sistemi delle gru per spiare gli Stati Uniti sul suolo nazionale. I cantieri L'altro colosso

inserito dal Dipartimento della Difesa è Cssc. Si tratta di uno dei più grandi cantieri al mondo, in grado di varare ogni

tipologia di nave commerciale. Mancavano solo le crociere, arrivate grazie ad un accordo firmato con Fincantieri nel

2017. L'attuale management del colosso navalmeccanico, guidato oggi da Pierroberto Folgiero , già un anno fa

aveva anticipato proprio al Secolo XIX l'intenzione di chiudere l'avventura cinese avviata da Giuseppe Bono. E come

confermano fonti del colosso italiano, la rotta di sganciamento si sta completando: mancano solamente gli ultimi

impegni da onorare, poi l'addio alla Cina sarà completato.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Capitani di lungo corso, Emanuele Bergamini nuovo presidente del sindacato Usclac

L'organismo di rappresentanza è stato interamente riorganizzato con

l'obiettivo di rafforzare la propria presenza sul territorio Con l'obiettivo di

rafforzare la propria presenza sul territorio, si riorganizza interamente il

sindacato dei lavoratori marittimi USCLAC-UNCDiM-SMACD (Unione

Sindacale Capitani Lungo Corso al Comando / Unione Nazionale Capitani

Direttori di Macchina / Stato Maggiore Abilitato al Comando o alla Direzione

di Macchina). La prima novità, sancita nel consiglio tenuto a fine dicembre, è

la nomina del comandante Emanuele Bergamini come nuovo presidente di

USCLAC per il triennio 2025-2027. Bergamini succede al comandante Claudio

Tomei, che ha guidato il sindacato ininterrottamente dal 2012, contribuendo

alla sua forte crescita sia in termini di associati che di autorevolezza e visibilità

a livello nazionale e che ha scelto di non candidarsi per un ulteriore mandato. Il

consiglio di USCLAC ha poi nominato vicepresidenti i comandanti Nicola

Corradino (confermato) e Antonino Maggio. Nella stessa occasione il

consiglio generale di UNCDiM ha confermato come presidente il direttore di

macchina Gianni Badino, che è stato anche eletto presidente del sindacato

unitario USCLAC-UNCDiM-SMACD. Bergamini, viareggino, dopo una carriera di 20 anni in servizio di coperta, di cui

12 trascorsi al comando di navi gasiere, chimichiere e petroliere, ha ricoperto per 24 anni la funzione di capitano

d'armamento, assumendo le responsabilità dell'ufficio personale marittimo e del servizio qualità e sicurezza di

Carboflotta e svolgendo il ruolo di Designated Person Ashore (DPA) per circa 10 anni. Tra il 2014 e il 2018 Bergamini

ha poi assunto il ruolo di amministratore delegato del centro di formazione LITAV, e dal 2018 è stato membro del

consiglio di USCLAC. Il neopresidente di USCLAC ha ringraziato il consiglio per la fiducia accordatagli e ha ribadito

con convinzione il ruolo centrale dell'organo dell'associazione che è deputato a definirne la linea politica. "Innanzitutto

ritengo doveroso ricordare il fondamentale ruolo svolto dal mio predecessore, comandante Tomei, per il

rafforzamento del sindacato. Guardando avanti ritengo che le problematiche prioritarie da affrontare siano le attuali

difficoltà legate alla bandiera italiana e la necessità di collaborare con gli altri stakeholder dello shipping per

semplificare e sburocratizzare le procedure nel settore marittimo", ha aggiunto Bergamini. Il sindacato ha organizzato

inoltre per il prossimo 28 gennaio a Viareggio il convegno "I marittimi del diporto: titoli, mercato e contrattualistica",

un momento di incontro fra addetti ai lavori del settore della nautica espressamente dedicato agli equipaggi.

USCLAC-UNCDiM-SMACD, fondato nel 1967 a Genova, attualmente conta su oltre 600 iscritti a livello nazionale, in

gran parte comandanti e direttori di macchina. Condividi Tag lavoro marittimi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/capitani-di-lungo-corso-emanuele-bergamini-nuovo-presidente-del-sindacato-usclac
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Inchiesta corruzione, archiviata la posizione di Roberto Spinelli

"Sono soddisfatto - ha commentato Roberto Spinell i  -  con questo

provvedimento si chiude una vicenda che mi ha ingiustamente coinvolto" È

stata definitivamente archiviata la posizione di Roberto Spinelli, figlio

dell'imprenditore portuale genovese Aldo Spinelli, relativa all'inchiesta sulla

corruzione in Liguria che aveva scosso dalle fondamenta nel maggio scorso la

Regione Liguria e il porto di Genova. La decisione arriva tramite decreto della

gip di Genova Paola Faggioni. Dalla lettura del provvedimento - fanno sapere i

legali di Spinelli - si evince come le dichiarazioni di assoluta estraneità alla

vicenda, rese da Spinelli già dall'interrogatorio di garanzia del maggio 2024,

abbiano trovato puntuale conferma negli accertamenti svolti e nelle risultanze

processuali tanto da non consentire neanche l'inizio dell'azione penale nei suoi

confronti. "Sono soddisfatto - ha commentato Roberto Spinelli - con questo

provvedimento si chiude una vicenda che mi ha ingiustamente coinvolto e che,

per tanti mesi, mi ha esposto ingiustamente a una 'gogna mediatica' senza che

io o le società coinvolte avessimo mai commesso alcunché di illecito".

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/01/inchiesta-corruzione-archiviata-la-posizione-di-roberto-spinelli--395af28f-cc91-47d9-a5d6-f17bf8e0cc23.html
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Spinelli jr, il gip archivia la sua posizione

Per la giudice vi è il dubbio che il figlio dell'imprenditore Aldo "avesse piena

consapevolezza del patto corruttivo esistente tra il padre e Giovanni Toti"

Genova - Il giudice per le indagini preliminari Paola Faggioni ha archiviato

l'indagine a carico di Roberto Spinelli , figlio del imprenditore portuale Aldo,

relativamente al terremoto giudiziario che aveva colpito la Liguria portando

agli arresti domiciliari anche l'allora presidente della Regione Giovanni Toti, poi

revocati ad agosto. Per la giudice vi è il dubbio che il figlio "avesse piena

consapevolezza del patto corruttivo esistente tra il padre e Giovanni Toti" e

"appare probabile che il figlio, con riferimento ai finanziamenti, venisse

regolarmente "dribblato" dal padre". Spinelli jr (difeso dagli avvocati Andrea

Vernazza e Alessandro Vaccaro) il 7 maggio scorso era stato sottoposto a

interdittiva , mentre il padre era finito ai domiciliari poi revocati ad agosto.

Anche i pm Federico Manotti e Luca Monteverde avevano chiesto

l'archiviazione perché a loro avviso Roberto Spinelli "non avrebbe avuto

autonomia valutativa e propositiva". Del resto già nel corso dell' interrogatorio

Spinelli jr aveva detto che "non era mio padre che chiamava Toti, ma Toti che

chiamava mio padre . Il presidente faceva le sceneggiate per chiedere i finanziamenti". "Sono soddisfatto. Con

questo provvedimento si chiude una vicenda che mi ha ingiustamente coinvolto e che, per tanti mesi, mi ha esposto

ingiustamente a una 'gogna mediatica' senza che io o le società coinvolte avessimo mai commesso alcunché di

illecito". E' il commento di Roberto Spinelli sulla decisione del giudice di archiviare la sua posizione.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/spinelli-jr-il-gip-archivia-la-sua-posizione/
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Terminal Spinelli, diffide incrociate di Psa e Hapag Lloyd. E l'Adsp prende tempo

Il gruppo armatoriale tedesco boccia il criterio della prevalenza dei servizi

inframediterranei a discapito di quelli oceanici. Per il terminalista di Singapore

è invece illegittima la concessione interinale di 6 mesi. Il Comitato rinviato a

lunedì Genova - Una nuova diffida da parte di Psa-Sech e una presa di

posizione da parte di Hapag Lloyd sulla vicenda della concessione del Genoa

Port Terminal al gruppo Spinelli-Hapag Lloyd. I documenti sono arrivati sul

tavolo dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale proprio nel

giorno in cui il Comitato di gestione, convocato con un solo punto all'ordine del

giorno, avrebbe dovuto varare il provvedimento ponte per consentire la

continuità dell'attività operativa e occupazionale del terminal. La decisione è

rinviata a lunedì prossimo, con un aggiornamento della riunione in continuità,

su richiesta dei componenti, che non hanno voluto discutere senza avere

ancora ricevuto tutta la documentazione necessaria. Inoltre, buon peso, i

comitatisti si sono trovati davanti anche le ulteriori prese di posizione di Psa-

Sech e Hapag Lloyd. La commissione consultiva, riunitasi poco prima del

Comitato, aveva espresso voto favorevole, con l'astensione di Confindustria e

in assenza del rappresentante dei terminalisti, a una nuova concessione, seppure "interinale", per sei mesi, al gruppo

Spinelli (51% famiglia Spinelli, 49% Hapag Lloyd) . Un sì con la clausola che la maggior parte delle aree non debba

essere dedicata ai container. Il documento, partorito dopo una lunga discussione, adottava l'unico criterio, appunto, di

limitare le aree destinate ai container, da indicare con un apposito schema, e oggetto di un controllo periodico.

Modificando il testo arrivato in commissione, in cui si indicava anche un altro criterio: la prevalenza dei servizi

intramediterranei rispetto a quelli oceanici. Sarebbe proprio questa la questione sollevata da Hapag Lloyd, che nella

lettera arrivata a Palazzo San Giorgio boccia a sua volta il criterio della prevalenza dei servizi inframediterranei,

perché potrebbe, sostiene, limitare fortemente l'attività della Spinelli e sarebbe in contraddizione con il principio

affermato nella sentenza del Consiglio di Stato "secondo il quale il Piano regolatore portuale inequivocamente,

disciplina l'utilizzo delle aree e non la provenienza dei traffici". Un passo che sarebbe "gravemente dannoso",

sottolinea Hapag Lloyd, ricordando che la compagnia "ha individuato in Genova la propria sede per il Sud Europa e

ha ivi già dispiegato ingenti investimenti con l'intenzione di incrementarli anche in termini di traffici portuali, nei

prossimi anni". Sull'altro fronte, Psa-Sech ribadisce che è necessario far ripartire da capo le procedure per il rilascio

della concessione del terminal. Non va bene neppure rilasciare una concessione temporanea, seppure con la

limitazione del traffico full container. "Il rilascio di una concessione temporanea e, a maggior ragione, di un'ipotetica

autorizzazione all'anticipata occupazione sarebbero in contrasto

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/terminal-spinelli-diffide-incrociate-di-psa-e-hapag-lloyd-e-ladsp-prende-tempo/
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con la vigente disciplina demaniale e portuale e, dunque, del tutto illegittimi, oltre che gravemente lesivi", scrivono

da Psa-Sech , chiedendo invece: "Un nuovo procedimento concessorio, sulla base di un'apposita domanda corredata

da un nuovo piano d'impresa (imprescindibile, ai sensi dell'art. 18 legge 84/1994), il quale sia adeguato alla

destinazione impressa al compendio dal piano regolatore portuale, e di una regolare pubblicazione della domanda

stessa". Elementi che, sottolineano, "non risultano" nella procedura avviata. Lo scontro, dunque, continua. E il

Comitato, in mezzo fra due fuochi, prende tempo. L'Adsp ha intanto presentato ricorso presso il Consiglio di Stato in

revocazione e in Cassazione. Ma serve un passaggio che consenta, nell'interesse pubblico, di non bloccare l'attività

in attesa dell'esito dei ricorsi. E per ora il tema è rinviato a lunedì prossimo.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Il porto di Genova in missione commerciale in Vietnam

Protagonisti Spediporto, il Comune e l'Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale Genova - Il porto di Genova in missione commerciale in

Vietnam. Protagonisti della spedizione Spediporto, il Comune di Genova e

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. L'iniziativa segna un

ulteriore passo nel percorso di consolidamento delle relazioni internazionali

con mercati emergenti, strategici per il futuro economico della Liguria,

coinvolgendo le realtà portuali di Genova, Savona e La Spezia "Il Vietnam è

un Paese poco conosciuto, ma in forte espansione, sostenuto dalla crescita

dell'e-commerce, dei distretti industriali e tecnologici e delle Zone Economiche

Speciali. Riteniamo che questa sia un'opportunità unica per creare nuove

sinergie e ampliare le opportunità per le nostre imprese", dichiara il presidente

di Spediporto Andrea Giachero "Avremo l'opportunità di incontrare i colleghi

della Vietnam Logistics Business Association (Vla), in particolare il presidente

Paul Khoa e una delegazione di imprenditori locali - spiega il direttore generale

di Spediporto, Giampaolo Botta - Ci concentreremo su temi strategici come il

cargo aereo e le Zes. Il nostro obiettivo è quello di creare collaborazioni tra

Spediporto, il Genoa Airport System, che gestisce da circa un anno i magazzini dell'aeroporto di Genova e le realtà

vietnamite legate all'e-commerce, un settore in forte espansione".

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/il-porto-di-genova-in-missione-commerciale-a-vietnam/
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Missione commerciale del porto di Genova in Vietnam. Protagonisti Spediporto, Comune
e Autorità portuale

Genova - Il porto di Genova si proietta sulla scena internazionale con una

missione commerciale in Vietnam che vede protagonisti Spediporto, il

Comune di Genova e l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale

. L'iniziativa segna un ulteriore passo nel percorso di consolidamento delle

relazioni internazionali con mercati emergenti, strategici per il futuro

economico della Liguria, coinvolgendo le realtà portuali di Genova, Savona e

La Spezia. Dopo le missioni a Hong Kong e nella Greater Bay Area cinese, la

delegazione genovese si prepara a un nuovo tour in Vietnam con incontri

chiave a Ho Chi Minh City e Danang. L'obiettivo è instaurare collaborazioni

con importanti delegazioni imprenditoriali e istituzionali vietnamite, favorendo

scambi commerciali e progetti congiunti nei settori della logistica,

dell'innovazione e dello sviluppo sostenibile. "Il Vietnam è un Paese poco

conosciuto ma in forte espansione, sostenuto dalla crescita dell'e-commerce,

dei distretti industriali e tecnologici e delle Zone Economiche Speciali (ZES).

Riteniamo che questa sia un'opportunità unica per creare nuove sinergie e

ampliare le opportunità per le nostre imprese", dichiara il presidente di

Spediporto Andrea Giachero. "Avremo l'opportunità di incontrare i colleghi della Vietnam Logistics Business

Association (VLA), in particolare il presidente Paul Khoa e una delegazione di imprenditori locali - spiega il direttore

generale di Spediporto Giampaolo Botta -. Ci concentreremo su temi strategici come il cargo aereo e le ZES. Il

nostro obiettivo è quello di creare collaborazioni tra Spediporto, il Genoa Airport System, che gestisce da circa un

anno i magazzini dell'aeroporto di Genova e le realtà vietnamite legate all'e-commerce, un settore in forte

espansione".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/intermodal-and-logistics/2025/01/08/news/missione_commerciale_porto_vietnam_spediporto_autorita_portuale-14927110/
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AdSP MTS: Manifestazione di Interesse per la Darsena Europa da MSC con Neri e
Lorenzini

La soddisfazione del presidente Luciano Guerrieri: "Confermato l'appeal del

porto d i  Livorno e, in particolare, del progetto della maxi-opera" "La

manifestazione di interesse conferma l'appeal crescente del porto di Livorno

e, in particolare, del progetto della Darsena Europa, capace di attirare un

nuovo e qualificato consenso". Il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri,

commenta così la richiesta scritta dal numero uno del colosso armatoriale

MSC, Gianluigi Aponte e, firmata anche dai gruppi Fratelli Neri e da Lorenzini

& C, nella quale si chiedono informazioni di dettaglio sulla maxi opera. "Siamo

lieti dell'interesse che soggetti così qualificati hanno dimostrato di avere per un

progetto che, ne siamo certi, aprirà a nuove prospettive di sviluppo non

soltanto per il porto ma per tutto il territorio. La lettera conferma inoltre la

bontà dell'operato dell'AdSP e di tutta la struttura commissariale, il cui lavoro

svolto sino ad oggi è stato encomiabile" sottolinea Guerrieri, che aggiunge:

"Nei prossimi giorni incontreremo il raggruppamento per parlare in dettaglio

del progetto ma è inutile dire che la lettera ricevuta ci sprona ad accelerare

ancora di più sulla realizzazione delle opere pubbliche". Il percorso è già stato

avviato da tempo e a breve raggiungerà un nuovo importante giro di boa: "Nei prossimi giorni approveremo il

progetto esecutivo consegnatoci a fine anno dal RTI affidatario: l'obiettivo è quello di avviare le opere pubbliche entro

il primo trimestre del 2025" comunica Guerrieri.

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-01-08/adsp-mts-manifestazione-di-interesse-per-la-darsena-europa-da-msc-con-neri-e-lorenzini_154655/
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MSC, assieme a Neri e Lorenzini, presenta una manifestazione di interesse per la Darsena
Europa di Livorno

Guerrieri: nei prossimi giorni incontreremo il raggruppamento per parlare in

dettaglio del progetto Il gruppo armatoriale e logistico elvetico Mediterranean

Shipping Company (MSC) ha presentato assieme alle livornesi Fratelli Neri e

Lorenzini & C. una manifestazione di interesse per la Darsena Europa, la

nuova piattaforma portuale progettata nel porto di Livorno per movimentare

inizialmente traffici di container e in una seconda fase anche traffici ro-pax.

L'interesse manifestato dal gruppo di Ginevra e dalle due storiche aziende

livornesi è stato accolto con soddisfazione dal presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, interesse -

ha sottolineato - che «conferma l'appeal crescente del porto di Livorno e, in

particolare, del progetto della Darsena Europa, capace di attirare un nuovo e

qualificato consenso». «Siamo lieti - ha aggiunto Guerrieri - dell'interesse che

soggetti così qualificati hanno dimostrato di avere per un progetto che, ne

siamo certi, aprirà a nuove prospettive di sviluppo non soltanto per il porto ma

per tutto il territorio. La lettera conferma inoltre la bontà dell'operato dell'AdSP

e di tutta la struttura commissariale, il cui lavoro svolto sino ad oggi è stato

encomiabile. Nei prossimi giorni - ha reso noto il presidente dell'ente portuale - incontreremo il raggruppamento per

parlare in dettaglio del progetto, ma è inutile dire che la lettera ricevuta ci sprona ad accelerare ancora di più sulla

realizzazione delle opere pubbliche». A tal proposito, Guerrieri ha annunciato che «nei prossimi giorni approveremo il

progetto esecutivo consegnatoci a fine anno dal RTI affidatario: l'obiettivo è quello di avviare le opere pubbliche entro

il primo trimestre del 2025». Con la manifestazione di interesse il gruppo MSC, leader mondiale del segmento del

trasporto marittimo containerizzato per capacità della flotta, conferma il proposito di gestire ulteriori attività

terminalistiche nel porto labronico, dove è già presente attraverso il controllo del container terminal della Lorenzini &

C., intenzione che il gruppo aveva già evidenziato con il proposito, posto sotto la lente dell'Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato e poi abbandonato, di gestire il Terminal Darsena Toscana, terminal che è entrato poi a

far parte del network del gruppo armatoriale partenopeo Grimaldi dell' 1 agosto 2023 e 31 gennaio.

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250022-MSC-Neri-Lorenzini-presentano-interesse-Darsena-Europa-Livorno.asp
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Manifestazione di Interesse per la Darsena Europa da MSC con Neri e Lorenzini,
soddisfatto il presidente Luciano Guerrieri

Luciano Guerrieri: "Confermato l'appeal del porto di Livorno e, in particolare,

del progetto della maxi-opera" "La manifestazione di interesse conferma

l'appeal crescente del porto di Livorno e, in particolare, del progetto della

Darsena Europa, capace di attirare un nuovo e qualificato consenso" Il

presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, commenta così la richiesta scritta dal

numero uno del colosso armatoriale MSC, Gianluigi Aponte e, firmata anche

dai gruppi Fratelli Neri e da Lorenzini & C, nella quale si chiedono informazioni

di dettaglio sulla maxi opera. "Siamo lieti dell'interesse che soggetti così

qualificati hanno dimostrato di avere per un progetto che, ne siamo certi,

aprirà a nuove prospettive di sviluppo non soltanto per il porto ma per tutto il

territorio. La lettera conferma inoltre la bontà dell'operato dell'AdSP e di tutta

la struttura commissariale, i l cui lavoro svolto sino ad oggi è stato

encomiabile" sottolinea Guerrieri, che aggiunge: "Nei prossimi giorni

incontreremo il raggruppamento per parlare in dettaglio del progetto ma è

inutile dire che la lettera ricevuta ci sprona ad accelerare ancora di più sulla

realizzazione delle opere pubbliche". Il percorso è già stato avviato da tempo

e a breve raggiungerà un nuovo importante giro di boa: "Nei prossimi giorni approveremo il progetto esecutivo

consegnatoci a fine anno dal RTI affidatario: l'obiettivo è quello di avviare le opere pubbliche entro il primo trimestre

del 2025 comunica Guerrieri.

Informatore Navale

Livorno

https://www.informatorenavale.it/news/manifestazione-di-interesse-per-la-darsena-europa-da-msc-con-neri-e-lorenzini-soddisfatto-il-presidente-luciano-guerrieri/
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Manifestazione di interesse per la Darsena Europa da MSC con Neri e Lorenzini

Andrea Puccini

LIVORNO La manifestazione di interesse conferma l'appeal crescente del

porto di Livorno e, in particolare, del progetto della Darsena Europa, capace

di attirare un nuovo e qualificato consenso. Il presidente dell'AdSp del mar

Tirreno settentrionale, Luciano Guerrieri, commenta così la richiesta scritta

dal numero uno del colosso armatoriale MSC, Gianluigi Aponte e, firmata

anche dai gruppi Fratelli Neri e da Lorenzini & C, pervenuta a Palazzo

Rosciano nella giornata di martedì 7 Gennaio 2025 e missiva nella quale si

chiedono informazioni di dettaglio sulla maxi opera. Siamo lieti dell'interesse

che soggetti così qualificati hanno dimostrato di avere per un progetto che,

ne siamo certi, aprirà a nuove prospettive di sviluppo non soltanto per il porto

ma per tutto il territorio. La lettera conferma inoltre la bontà dell'operato

dell'AdSp e di tutta la struttura commissariale, il cui lavoro svolto sino ad oggi

è stato encomiabile sottolinea Guerrieri, che aggiunge: Nei prossimi giorni

incontreremo il raggruppamento per parlare in dettaglio del progetto ma è

inutile dire che la lettera ricevuta ci sprona ad accelerare ancora di più sulla

realizzazione delle opere pubbliche. Il percorso è già stato avviato da tempo

e a breve raggiungerà un nuovo importante giro di boa: Nei prossimi giorni approveremo il progetto esecutivo

consegnatoci a fine anno dal RTI affidatario: l'obiettivo è quello di avviare le opere pubbliche entro il primo trimestre

del 2025 comunica Guerrieri. Livorno torna quindi sotto i radar' di MSC. Non è la prima volta che il gruppo ginevrino

mostra interesse per il porto della città dei Quattro Mori: in passato aveva tentato di acquisire il Terminal Darsena

Toscana (Tdt), un'operazione bloccata dall'Antitrust per il rischio di concentrazione eccessiva dell'offerta portuale

nell'Alto Tirreno.. Nel frattempo, Tdt è poi passato sotto il controllo del Gruppo Grimaldi, concorrente storico di MSC.

Una nuova configurazione dei rapporti di forza sulle banchine labroniche che resta da comprendere se sia sufficiente

a fugare le perplessità espresse a suo tempo dalla stessa Autorità Garante della Concorrenza anche per quanto

concerne il maxi progetto di espansione portuale di Livorno, che al momento sulla carta prevede in prima battuta la

creazione di un terminal container e a seguire, un'altra area invece dedicata specificatamente alle Autostrade del

mare.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/manifestazione-di-interesse-per-la-darsena-europa-da-msc-con-neri-e-lorenzini/
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Il porto e la città di Livorno riscoprono i benefici turistico-economici delle crociere

Tempo di lettura: 2 minuti Livorno La Porto 2000 ha risposto sì alla proposta

dell'Autorità portuale del Mar Tirreno Settentrionale accettando la linea che

l'ente presieduto da Luciano Guerrieri aveva indicato. Si dovrebbe chiudere

dunque una ultra decennale vertenza che dicono a Livorno ha creato non

pochi problemi al porto e all'economia della città in relazione alla gestione del

traffico delle crociere destinato quasi esclusivamente a Firenze, Lucca, Pisa

e Siena. Traffico importante per la ricettività e i consumi nell'ambito di una

Livorno turistica sul cui sviluppo ha pigiato il tasto il sindaco Salvetti nel suo

intervento all'inaugurazione del City Terminal della Porto 2000, la società che

gestisce il traffico crociere e traghetti nello scalo labronico. Poco prima di

Natale la Porto di Livorno 2000 aveva inaugurato il nuovo City Cruise

Terminal nel cuore della città (in piazza Grande) struttura di accoglienza per i

croceristi, una sorta di lounge per chi decide di rimanere a Livorno e

attendere gli shuttle bus per rientrare sulla nave. Con il City Cruise Terminal,

Livorno offre una superficie di 460 metri quadri, con più di 200 sedute e 88

armadietti, in grado di accogliere le persone con mobilità ridotta, una struttura

con la quale Livorno compie un passo avanti nei servizi di accoglienza, superando il vecchio modello per cui i

passeggeri delle crociere sbarcavano dagli shuttle bus nella piazza e attendevano all'aperto. Il Terminal si presenta

come una porta d'accesso per la città, infatti al suo interno è disponibile anche un punto informativo digitale per la

consultazione digitale e interattiva dei servizi e dell'offerta turistica-culturale di Livorno e del suo territorio. Il

presidente di Porto di Livorno 2000, Matteo Savelli aveva rilevato che il settore a Livorno chiude il 2024 in crescita

con 855mila croceristi e 359 navi e si prevede un'ulteriore crescita nel 2025, anno in cui sono previste 390 navi.

Quanto al traghetti sono stati 1 milione e 940mila passeggeri che nel 2024 hanno viaggiato da e per Sardegna,

Corsica e Capraia'.

Port Logistic Press

Livorno

https://portlogisticpress.it/il-porto-e-la-citta-di-livorno-riscoprono-i-benefici-turistico-economici-delle-crociere/
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Interesse MSC su Darsena Europa, soddisfazione di Guerrieri

La manifestazione di interesse conferma l'appeal crescente del porto d i

Livorno e, in particolare, del progetto della Darsena Europa, capace di

attirare un nuovo e qualificato consenso. Il presidente dell'AdSP, Luciano

Guerrieri, commenta così la richiesta scritta dal numero uno del colosso

armatoriale MSC, Gianluigi Aponte e, firmata anche dai gruppi Fratelli Neri e

da Lorenzini & C., nella quale si chiedono informazioni di dettaglio sulla maxi

opera.Siamo lieti dell'interesse che soggetti così qualificati hanno dimostrato

di avere per un progetto che, ne siamo certi, aprirà a nuove prospettive di

sviluppo non soltanto per il porto ma per tutto il territorio. La lettera conferma

inoltre la bontà dell'operato dell'AdSP e di tutta la struttura commissariale, il

cui lavoro svolto sino ad oggi è stato encomiabile sottolinea Guerrieri, che

aggiunge: Nei prossimi giorni incontreremo il raggruppamento per parlare in

dettaglio del progetto ma è inutile dire che la lettera ricevuta ci sprona ad

accelerare ancora di più sulla realizzazione delle opere pubbliche.Il percorso

è già stato avviato da tempo e a breve raggiungerà un nuovo importante giro

di boa: Nei prossimi giorni approveremo il progetto esecutivo consegnatoci a

fine anno dal RTI affidatario: l'obiettivo è quello di avviare le opere pubbliche entro il primo trimestre del 2025

comunica Guerrieri.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/interesse-msc-su-darsena-europa-soddisfazione-di-guerrieri/
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Una cordata per la Darsena Europa di Livorno

8 gennaio 2025 - Nel panorama portuale di Livorno, il progetto della Darsena

Europa sta assumendo contorni sempre più definiti e concreti. Secondo

quanto emerso da fonti locali, MSC, leader mondiale nel trasporto container,

insieme ai gruppi Fratelli Neri di Piero Neri e Lorenzini & C. di Ennio Lorenzini,

ha ufficialmente presentato una richiesta all'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale per accedere ai dettagli del progetto e valutare la

possibilità di gestione della nuova infrastruttura. Questa manifestazione

d'interesse, inviata a Palazzo Rosciano, non vincola i gruppi imprenditoriali

coinvolti ma rappresenta un segnale strategico che evidenzia l'intento di MSC

di consolidare ulteriormente la propria presenza nell'Alto Tirreno. La gestione

della Darsena Europa rappresenterebbe un'opportunità unica per ampliare

l'offerta del gruppo, rafforzando il ruolo di Livorno come hub cruciale per il

traffico container. Tuttavia, l'iniziativa solleva interrogativi importanti. In

passato, l'Autorità Antitrust aveva bloccato l'acquisizione del Terminal Darsena

Toscana da parte di MSC, citando il rischio di una concentrazione eccessiva

delle attività portuali. Infatti, il gruppo è già presente con operazioni

terminalistiche in altri porti strategici come La Spezia, Genova e Civitavecchia. Per superare questi ostacoli

normativi, la cordata dovrà proporre un piano industriale che garantisca una diversificazione operativa e il rispetto

della concorrenza. La partecipazione alla gestione della Darsena Europa è vista da Neri come una mossa strategica

per preservare la competitività del porto di Livorno nel traffico container, un settore che ha rappresentato finora il

cuore pulsante dell'economia portuale locale. Anche Lorenzini & C., già attivo nella movimentazione container a

Livorno, apporta competenze operative rilevanti. Il gruppo, che ha recentemente ottenuto una proroga decennale per

il Terminal Lorenzini, beneficia ora della possibilità di lavorare sui container senza limitazioni, un elemento che

potrebbe favorire ulteriori sviluppi. La Darsena Europa è un'infrastruttura destinata a trasformare il porto di Livorno,

con una prima fase dedicata al traffico container e una seconda orientata alle autostrade del mare. Tuttavia, il

completamento del progetto richiede tempi lunghi, e nel frattempo il viceministro ai Trasporti, Edoardo Rixi, ha

proposto di utilizzare i piazzali già completati. Questa ipotesi ha incontrato l'opposizione di Neri e altri operatori,

timorosi che tali spazi vengano destinati a traffici secondari come rotabili e merci varie, compromettendo l'obiettivo

primario di valorizzare il traffico container. Nonostante l'entusiasmo suscitato dalla manifestazione d'interesse,

rimangono aperte alcune questioni chiave. Tra queste, l'approvazione da parte dell'Antitrust, la possibilità che altri

operatori partecipino alla gara per l'assegnazione della Darsena Europa e la necessità di integrare traffici diversificati

per garantire la sostenibilità economica dell'infrastruttura.

Primo Magazine

Livorno

https://www.primomagazine.net/2025/01/una-cordata-per-la-darsena-europa-di.html
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Il progetto rappresenta una svolta per il futuro del porto di Livorno, con il potenziale di trasformarlo in uno snodo

logistico di riferimento nel Mediterraneo. Tuttavia, il successo dipenderà dalla capacità di bilanciare interessi locali,

esigenze del mercato e normative di concorrenza, mentre gli attori coinvolti iniziano a scoprire le proprie carte in

questa partita decisiva.

Primo Magazine

Livorno
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Livorno, Msc interessata alla concessione del Terminal Darsena Europa

Manifestazione di interesse insieme ai gruppi locali Neri e Lorenzini. Sullo

sfondo lo scontro con Grimaldi e la successione al presidente Adsp, Guerrieri

Livorno - Msc è interessata a Darsena Europa, il nuovo terminal che verrà

realizzato a Livorno per consentire l'attracco delle grandi portacontainer di

ultima generazione. Martedì scorso, racconta Il Tirreno, è stata recapitata a

Palazzo Rosciano, sede dell'Autorità portuale presieduta da Luciano Guerrieri

, una lettera firmata da Gianluigi Aponte, fondatore e leader del gruppo

armatoriale e logistico ginevrino, e dai gruppi Fratelli Neri di Piero Neri e

Lorenzini & C. di Ennio Lorenzini , in cui si manifesta l'interesse e si chiedono

informazioni sulla maxi operazione di Darsena Europa. Fine ultimo, è

precisato, la possibilità di presentare successivamente istanza di concessione

per gestire la nuova infrastruttura. Che Aponte guardi a Livorno non è una

novità. Tanto è vero che aveva già tentato di aggiudicarsi il Terminal Darsena

Toscana, ma era stato stoppato dall'Antitrust (e il Tdt era poi finito al Gruppo

Grimaldi che con Msc non è proprio in buoni rapporti). L'Autorità per la

concorrenza aveva evidenziato il rischio di un'eccessiva concentrazione

dell'offerta portuale in Alto Tirreno essendo il gruppo ginevrino già presente a Livorno con attività terminalistiche di

imbarco e sbarco container (con il terminal Lorenzini), a Spezia (con il 40% di la Spezia Container Terminal), a

Genova (con il 100% di Terminal Bettolo e il 49% di Messina) e a Civitavecchia con il 100% del Roma Terminal

Container. Il fatto che ora il Tdt sia gestito da Grimaldi basterà a convincere, nel caso di eventuale aggiudicazione,

l'Antitrust? Si vedrà comunque fra alcuni anni, quando verrà completata, secondo i piani originari, nella prima fase un

terminal container e nella seconda un'area dedicata alle autostrade del mare. Il presidente Gurrieri, intanto, gongola.

"La manifestazione di interesse - dice - conferma l'appeal crescente del porto di Livorno e, in particolare, del progetto

della Darsena Europa, capace di attirare un nuovo e qualificato consenso". E aggiunge: "La lettera conferma la bontà

dell'operato dell'Adsp e di tutta la struttura commissariale, il cui lavoro svolto sino ad oggi è stato encomiabile. "Nei

prossimi giorni incontreremo il raggruppamento per parlare in dettaglio del progetto, ma è inutile dire che la lettera

ricevuta ci sprona ad accelerare ancora di più sulla realizzazione delle opere pubbliche". Per adesso va sottolineata la

valenza politica della mossa di Aponte. Non a caso a tessere le fila dell'operazione sarebbe stato Piero Neri,

presidente di Confindustria Livorno, che mentre battagliava con Grimaldi sull'utilizzo del Tdt, negli stessi giorni volava

a Ginevra per spingere Aponte a intervenire su Darsena Europa. Non solo. Forti dell'appoggio del numero uno

dell'armamento mondiale, Neri e Lorenzini punterebbero ad acquisire una posizione negoziale con Grimaldi. Ma,

soprattutto, contano di avere un maggior peso nella battaglia che si annuncia infuocata sulla scelta della figura

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/livorno-msc-interessata-alla-concessione-del-terminal-darsena-europa/
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che potrebbe sostituire Guerrieri (che per altro è al suo primo mandato e potrebbe, forte dei risultati ottenuti,

spuntare la riconferma) al vertice dell'Adsp.

Ship Mag

Livorno
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Da Msc con Neri e a Lorenzini una manifestazione d'interesse per la Darsena Europa di
Livorno

Porti Meno di due anni fa l'Autorità Antitrust aveva negato ad Aponte la

possiblità di acquisire il Terminal Darsena Toscana per il rischio di

un'eccessiva concentrazione nel settore dei terminal container di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Non è la prima volta che lo dice, perchè Gianluigi Aponte

già nel 2017 aveva risposto "senz'altro" alla domanda se il suo gruppo

sarebbe stato interessato alla futura gara per aggiudicarsi la Darsena Europa,

ma ora c'è anche una manifestazione d'interesse messa nero su bianco.

Secondo quanto rivelato da fonti di stampa locale Msc avrebbe infatti inviato

all'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale una richiesta

scritta, firmata anche dai gruppi Fratelli Neri di Piero Neri e da Lorenzini & C.

di Ennio Lorenzini, dove chiede maggiori dettagli e la possibilità di visionare le

carte del progetto con il fine ultimo di presentare successivamente istanza di

concessione per gestire la nuova infrastruttura. L'atto di per sé non è

vincolante per i gruppi imrpenditoriali che lo hanno inviato a Palazzo Rosciano

ma ha un alto valore simbolico perché segnala alla politica locale e nazionale

che il primo player mondiale per capacità di stiva nel business del trasporto

marittimo di container sarebbe pronto a farsi carico dell'allestimento e della gestione dei piazzali e del terminal. Il

timing non è casuale, così come non lo è il fatto che della cordata faccia parte anche Piero Neri che da mesi si batte

contro Grimaldi con l'obiettivo di vincolare il Terminal Darsena Toscana a mantenere nel porto di Livorno il traffico di

container che fino ad oggi lo scalo ha saputo attrarre. Il timore del presidente della locale Confindustria era proprio

che Grimaldi volesse 'lasciar morire' il business container per sfruttare in futuro i (tanti) metri quadrati dei piazzali di

Tdt pr i traffici di auto e per i traghetti impegnati nella movimentazione di carichi rotabili sulle rotte intra-Mediterranee.

In attesa di vedere come evolveranno i fatti sorge immediatemente un interrogativo non secondario a proposito

Shipping Italy

Livorno
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In attesa di vedere come evolveranno i fatti sorge immediatemente un interrogativo non secondario a proposito

dell'interesse di Msc verso la Darsena Europa: come potrà il primo armatore al mondo ottenere un via libera

dall'Autorità Antitrust su un'operazione di queste dimensioni se nel recente passato si è visto imporre uno stop

dall'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato all'acquisizione del Terminal Darsena Toscana? Il motivo era

legato anche e soprattutto al rischio di un'eccessiva concentrazione dell'offerta portuale in Alto Tirreno essendo il

gruppo di Aponte presente con attività terminalistiche di imbarco e sbarco container già a Livorno (con il terminal

Lorenzini), a Spezia (con il 40% di la Spezia Container Terminal), a Genova (con il 100% di Terminal Bettolo e il 49%

di Messina) e a Civitavecchia con il 100% del Roma Terminal Container. La risposta a questo interrogativo starà nel

piano industriale che gli interessati metteranno sul tavolo; se l'intersse riguarderà solo la movimentazione container o

anche di mercivarie, rotabili e perchè no crociere e traghetti visto che Msc è attivo in

https://www.shippingitaly.it/2025/01/08/da-msc-con-neri-e-a-lorenzini-una-manifestazione-dinteresse-per-la-darsena-europa-di-livorno/


 

mercoledì 08 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 79

[ § 2 5 3 8 9 4 5 7 § ]

tutti questi segmenti di business. Da capire, poi, se e quali altri operatori si faranno avanti nella gara che la locale

port authority dovrà in ogni caso bandire per arrivare all'aggiudicazione della Darsena Europa che, secondo i piani

originari, nella prima fase prevedrebbe un terminal container e nella seconda un'area dedicata alle autostrade del

mare. Quando recentemente il viceministro ai Trasporti, Edoardo Rixi, aveva ventilato l'ipotesi di iniziare a utilizzare i

piazzali già completati in attesa che la maxi opera arrivasse al completamento finale con tutti gli interventi marittimi e

infrastrutturali necessari, proprio Piero Neri aveva guidato la fronda di coloro che prontamente si sono opposti a

questa ipotesi nel timore che questa idea andasse a favore di gruppi (vedi Grimaldi ad esempio) che quei piazzali

potrebbero utilizzarli per stoccare rotabili o altre merci diverse dai container. Con la manifestazione d'interesse

appena recapitata a palazzo Rosciano i giocatori di questa importante partita stanno piano piano iniziando a scoprire

le propeie carte. N.C. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno
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Livorno, Msc manifesta interesse per la Darsena Europa

Manifestazione d'interesse da parte del colosso italo-svizzero con Neri e Lorenzini.

LIVORNO - Il gruppo armatoriale e logistico elvetico Mediterranean Shipping

Company (MSC) ha presentato assieme alle livornesi Fratelli Neri e Lorenzini

& C. una manifestazione di interesse per la Darsena Europa, la nuova

piattaforma portuale progettata nel porto di Livorno per movimentare

inizialmente traffici di container e in una seconda fase anche traffici ro-pax.

L'interesse manifestato dal gruppo di Ginevra e dalle due storiche aziende

livornesi è stato accolto con soddisfazione dal presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, interesse

- ha sottolineato - che «conferma l'appeal crescente del porto di Livorno e, in

particolare, del progetto della Darsena Europa, capace di attirare un nuovo e

qualificato consenso». «Siamo lieti - ha aggiunto Guerrieri - dell'interesse che

soggetti così qualificati hanno dimostrato di avere per un progetto che, ne

siamo certi, aprirà a nuove prospettive di sviluppo non soltanto per il porto

ma per tutto il territorio. La lettera conferma inoltre la bontà dell'operato

dell'AdSP e di tutta la struttura commissariale, il cui lavoro svolto sino ad oggi

è stato encomiabile. Nei prossimi giorni - ha reso noto il presidente dell'ente

portuale - incontreremo il raggruppamento per parlare in dettaglio del progetto, ma è inutile dire che la lettera ricevuta

ci sprona ad accelerare ancora di più sulla realizzazione delle opere pubbliche». A tal proposito, Guerrieri ha

annunciato che «nei prossimi giorni approveremo il progetto esecutivo consegnatoci a fine anno dal RTI affidatario:

l'obiettivo è quello di avviare le opere pubbliche entro il primo trimestre del 2025». Con la manifestazione di interesse

il gruppo MSC, leader mondiale del segmento del trasporto marittimo containerizzato per capacità della flotta,

conferma il proposito di gestire ulteriori attività terminalistiche nel porto labronico, dove è già presente attraverso il

controllo del container terminal della Lorenzini & C., intenzione che il gruppo aveva già evidenziato con il proposito,

posto sotto la lente dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e poi abbandonato, di gestire il Terminal

Darsena Toscana, terminal che è entrato poi a far parte del network del gruppo armatoriale partenopeo Grimaldi.

Fonte: INFORMARE

transportonline.com

Livorno

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=60447
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Corsica Ferries lascia l'Elba e cede il marchio a Blu Navy

Navi Ceduto per mezzo milione a BN di Navigazione il brand Elba Ferries,

società titolare degli slot fra Piombino e Portoferraio di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Corsica Ferries non opererà più nell'arcipelago toscano. La

compagnia delle navi gialle ha infatti rilasciato una nota per confermare la

cessione a BN di Navigazione (società guidata, attraverso un'articolata

struttura societaria, da Caronte&Tourist,  con una partecipazione

complessivamente del 45% dei genovesi Finsea e Bolzaneto container

terminal) del marchio Elba Ferries e della gestione della linea da e per l'Elba,

ancora garantita dall'Hsc Corsica Express Three (noleggiato da Corsica

Ferries alla compagnia elbana Blu Navy, marchio operativo di BN) sulla base

di slot che l'Autorità di sistema portuale di Livorno ha appena riassegnato per il

2025. "Dopo 13 stagioni di successi e consensi, caratterizzate da una

proposta commerciale che si è distinta per velocità, frequenza e comodità e

da una programmazione attenta alle esigenze dei passeggeri, il Gruppo

Corsica Ferries cede a BN di Navigazione il ramo d'azienda Elba Ferries. In

questo lasso di tempo Elba Ferries ha trasportato oltre 2,6 milioni di

passeggeri e più di 830.000 veicoli in oltre 13.000 viaggi effettuati" ha spiegato la nota. "La cessione di Elba Ferries

rientra nella nostra pianificazione strategica, che dal 2025 avrà come focus la crescita delle altre destinazioni servite,

il costante miglioramento della qualità e il potenziamento della flotta. Concentreremo energie, strategie e investimenti

su Corsica, Sardegna e Baleari e sui nuovi prodotti come le minicrociere, che stanno riscuotendo un grande

successo e molta partecipazione, grazie al know-how dei nostri equipaggi e alla nostra vocazione all'ospitalità" ha

aggiunto Sébastien Romani, amministratore delegato di Corsica Sardinia Ferries. L'operazione, chiusa per 500mila

euro (il valore di libro di Elba Ferries), è stata seguita dallo Studio Legale Turci per Corsica Ferries nelle persone dei

Partner Paolo Turci e Antonella Turci e dell'associato Federico Remorino, mentre BN di Navigazione è stata assistita

dallo studio E. Morace & Co. Studio Legale Law Firm nelle persone degli Avv. Carlo Morace e Alessandro

Malangone, unitamente al Prof. Fabrizio Guerrera dello Studio Sbnp di Milano. Intanto, a proposito di arcipelago

toscano, appena prorogato dalla Regione il servizio convenzionato di Toremar, il Comune dell'Isola del Giglio ha

invitato l'ente a predisporre tempestivamente "un'adeguata indagine conoscitiva finalizzata ad assumere

provvedimenti che, sulle brevi e medie scadenze, limitino i suddetti disagi e, soprattutto, per definire e concordare fin

da ora i requisiti dimensionali e tecnico-strutturali che dovranno opportunamente essere richiesti nel prossimo bando

di gara per i mezzi navali da impiegare sulla linea Isola del Giglio - Porto Santo Stefano, oltre alle caratteristiche di

utilità e comfort già rappresentate in altre sedi". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba

https://www.shippingitaly.it/2025/01/08/corsica-ferries-lascia-lelba-e-cede-il-marchio-a-blu-navy/
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BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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WFW con Viking Ocean Cruises nella consegna della nave da crociera "Viking Vela"

Watson Farley & Williams ("WFW") ha assistito Viking Ocean Cruises

("Viking") nella consegna della nave da crociera "Viking Vela" presso il cantiere

navale di Fincantieri ad Ancona La "Viking Vela" è l'undicesima nave

consegnata a Viking dal Gruppo Fincantieri ed è stata realizzata nel rispetto

delle più recenti norme di navigazione e sicurezza 8 gennaio 2025 - La nave è

dotata di motori e sistemi ad alta efficienza che riducono al minimo

l'inquinamento dei gas di scarico e soddisfano i più severi standard ambientali.

Viking sta lavorando ad un progetto per un sistema di propulsione

parzialmente ibrido per le future navi oceaniche, basato su idrogeno liquido e

celle a combustibile, che potrebbe consentire alla compagnia di operare a

emissioni zero nei fiordi norvegesi e in altri ambienti sensibili. La Viking Vela è

stata progettata pensando al futuro ed è già predisposta per adottare le tali

nuove tecnologie una volta disponibili. Con una stazza lorda di circa 54.300

tonnellate, 499 cabine ed una capacità di 998 ospiti, la Viking Vela rientra nel

segmento delle piccole navi da crociera così come tutte le navi da crociera di

Viking. Viking Ocean Cruises è parte del gruppo Viking Cruises che gestisce

una flotta di quasi 100 navi dedicate alle crociere fluviali, oceaniche e cosiddette expedition. Il team di WFW che ha

assistito Viking è stato guidato dal Partner Michele Autuori, coadiuvato dall'Associate Sergio Napolitano.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informatorenavale.it/news/wfw-con-viking-ocean-cruises-nella-consegna-della-nave-da-crociera-%E2%80%9Cviking-vela%E2%80%9D/
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Assistenza legale di Wfw anche per la consegna della Viking Vela da Fncantieri

Cantieri Watson Farley & Williams ha reso noto di aver assistito Viking Ocean

Cruises nella consegna della nave da crociera Viking Vela presso il cantiere

navale di Fincantieri ad Ancona avenuta il mese scorso. Undicesima nave

consegnata a Viking dal Gruppo Fincantieri, la Viking Vela è stata realizzata

nel rispetto delle più recenti norme di navigazione [] di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Questa la previsione di Clarkson e Brs sull'entrata in vigore

della nuova normativa sui carburanti marittimi Navi 7 Gennaio 2025 Market

report 6 Gennaio 2025 Navi 31 Dicembre 2024 L'ente di classifica spiega

come e perché la direttiva sui carburanti alternativi sia un compiuto e ben

architettato intervento di Economia 26 Dicembre 2024 Watson Farley &

Williams ha reso noto di aver assistito Viking Ocean Cruises nella consegna

della nave da crociera Viking Vela presso il cantiere navale di Fincantieri ad

Ancona avenuta il mese scorso. Undicesima nave consegnata a Viking dal

Gruppo Fincantieri, la Viking Vela è stata realizzata nel rispetto delle più

recenti norme di navigazione e sicurezza. Una nota spiega che "è dotata di

motori e sistemi ad alta efficienza che riducono al minimo l'inquinamento dei

gas di scarico e soddisfano i più severi standard ambientali. Viking sta lavorando a un progetto per un sistema di

propulsione parzialmente ibrido per le future navi oceaniche, basato su idrogeno liquido e celle a combustibile, che

potrebbe consentire alla compagnia di operare a emissioni zero nei fiordi norvegesi e in altri ambienti sensibili. La

Viking Vela è stata progettata pensando al futuro ed è già predisposta per adottare tali nuove tecnologie una volta

disponibili. Con una stazza lorda di circa 54.300 tonnellate, 499 cabine ed una capacità di 998 ospiti, questa nuova

costruzione rientra nel segmento delle piccole navi cruise così come tutte le navi da crociera di Viking. Viking Ocean

Cruises è parte del gruppo Viking Cruises che gestisce una flotta di quasi 100 navi dedicate alle crociere fluviali,

oceaniche e cosiddette expedition Il team di Wfw che ha assistito Viking è stato guidato dal partner Michele Autuori,

coadiuvato dall'associate Sergio Napolitano. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.shippingitaly.it/2025/01/08/assistenza-legale-di-wfw-anche-per-la-consegna-della-viking-vela-da-fncantieri/
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AdSP MTC: Di inaccettabile vi è solo un atteggiamento di grande irresponsabilità che
spiace constatare ancora una volta viene dal sindacato confederale presente in azienda

Questa Autorità respinge con forza le accuse infondate ed inopportune che

stando alle affermazioni della triplice attengono " a violazioni reiterate della

contrattazione nazionale e decentrata di settore, nonché aduna preoccupante

e distorta interpretazione" della legge istitutiva dei porti, la L. 84/94 posta in

essere a danno dei lavoratori e delle lavoratrici della stessa. Nel merito questa

Autorità precisa che la " sistematica disapplicazione delle condizioni

contrattuali" cui le tre sigle si riferiscono nei fatti riguarda la verifica puntuale

posta in essere dagli uffici competenti di questa amministrazione di istituti

contrattuali cui il personale dipendente non aveva diritto. Benefici economici

assegnati in precedenza sulla base di interpretazioni fuorvianti ed arbitrarie

che di fatto gravano sul bilancio dell'Ente e quindi sulla fiscalità generale.

Appare comprensibile la irritazione delle tre organizzazioni sindacali costrette

a comunicare ai lavoratori ed alle lavoratrici dell'AdSP di Napoli e Salerno la

perdita di benefici acquisiti nel tempo o la restituzione di somme percepite in

passato, cui non avevano diritto, ma è evidente che tale responsabilità non

può ricadere su questa Amministrazione che è tenuta per legge ad operare

nell'unico ed esclusivo interesse della cosa pubblica. Pertanto essendo queste le motivazioni poste a base della

dichiarazione di sciopero previsto per il giorno 9 gennaio si ribadisce che Questa amministrazione non può derogare

alle verifiche e controlli applicativi delle norme di legge e contrattuali poste a tutela del pubblico interesse e che i

provvedimenti assunti nulla hanno a che vedere con la violazione dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici di questa

Autorità portuale che in quanto dipendenti di Ente pubblico non economico si vedranno applicare, alla stregua di

quanto si applica a tutti gli altri lavoratori interessati, lo stesso trattamento economico previsto dalle disposizioni

vigenti. Questi vertici fino ad oggi hanno sempre applicato la legge nell'interesse dello Stato e delle lavoratrici e dei

lavoratori dell'Ente.

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-01-08/adsp-mtc-di-inaccettabile-vi-e-solo-un-atteggiamento-di-grande-irresponsabilita-che-spiace-constatare-ancora-una-volta-viene-dal-sindacato-confederale-presente-in-azienda_154664/


 

mercoledì 08 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 86

[ § 2 5 3 8 9 4 7 4 § ]

Napoli: l'AdSp sullo sciopero di domani

Giulia Sarti

NAPOLI Di inaccettabile vi è solo un atteggiamento di grande irresponsabilità

che spiace constatare ancora una volta viene dal sindacato confederale

presente in azienda. Questa Autorità respinge con forza le accuse infondate

ed inopportune che stando alle affermazioni della triplice attengono a

violazioni reiterate della contrattazione nazionale e decentrata di settore,

nonché ad una preoccupante e distorta interpretazione della legge istitutiva

dei porti, la L. 84/94 posta in essere a danno dei lavoratori e delle lavoratrici

della stessa. Lo scrive in una nota appena diffusa l'Autoritá di Sistema

portuale del mar Tirreno centro settentrionale in riferimento allo sciopero

indetto per domani. Nel merito -aggiunge- questa Autorità precisa che la

sistematica disapplicazione delle condizioni contrattuali cui le tre sigle si

riferiscono nei fatti riguarda la verifica puntuale posta in essere dagli uffici

competenti di questa amministrazione di istituti contrattuali cui il personale

dipendente non aveva diritto. Benefici economici assegnati in precedenza

sulla base di interpretazioni fuorvianti ed arbitrarie che di fatto gravano sul

bilancio dell'Ente e quindi sulla fiscalità generale. Appare comprensibile la

irritazione delle tre organizzazioni sindacali costrette a comunicare ai lavoratori ed alle lavoratrici dell'AdSp di Napoli

e Salerno la perdita di benefici acquisiti nel tempo o la restituzione di somme percepite in passato, cui non avevano

diritto, ma è evidente che tale responsabilità non può ricadere su questa Amministrazione che è tenuta per legge ad

operare nell'unico ed esclusivo interesse della cosa pubblica. Pertanto -chiude la nota essendo queste le motivazioni

poste a base della dichiarazione di sciopero previsto per il giorno 9 Gennaio si ribadisce che questa amministrazione

non può derogare alle verifiche e controlli applicativi delle norme di legge e contrattuali poste a tutela del pubblico

interesse e che i provvedimenti assunti nulla hanno a che vedere con la violazione dei diritti dei lavoratori e delle

lavoratrici di questa Autorità portuale che in quanto dipendenti di Ente pubblico non economico si vedranno applicare,

alla stregua di quanto si applica a tutti gli altri lavoratori interessati, lo stesso trattamento economico previsto dalle

disposizioni vigenti. Questi vertici fino ad oggi hanno sempre applicato la legge nell'interesse dello Stato e delle

lavoratrici e dei lavoratori dell'Ente.

Messaggero Marittimo

Napoli

https://www.messaggeromarittimo.it/napoli-ladsp-sullo-sciopero-di-domani/


 

mercoledì 08 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 5 3 8 9 4 7 1 § ]

AdSP del Mar Tirreno Centrale: grande irresponsabilità che viene dal sindacato
confederale presente in azienda

Gen 8, 2025 Questa Autorità respinge con forza le accuse infondate ed

inopportune che stando alle affermazioni della triplice attengono "a violazioni

reiterate della contrattazione nazionale e decentrata di settore, nonché ad una

preoccupante e distorta interpretazione" della legge istitutiva dei porti, la L.

84/94 posta in essere a danno dei lavoratori e delle lavoratrici della stessa.

Nel merito questa Autorità precisa che la "sistematica disapplicazione delle

condizioni contrattuali " cui le tre sigle si riferiscono nei fatti riguarda la verifica

puntuale posta in essere dagli uffici competenti di questa amministrazione di

istituti contrattuali cui il personale dipendente non aveva diritto. Benefici

economici assegnati in precedenza sulla base di interpretazioni fuorvianti ed

arbitrarie che di fatto gravano sul bilancio dell'Ente e quindi sulla fiscalità

generale. Appare comprensibile la irritazione delle tre organizzazioni sindacali

costrette a comunicare ai lavoratori ed alle lavoratrici dell'AdSP di Napoli e

Salerno la perdita di benefici acquisiti nel tempo o la restituzione di somme

percepite in passato, cui non avevano diritto, ma è evidente che tale

responsabilità non può ricadere su questa Amministrazione che è tenuta per

legge ad operare nell'unico ed esclusivo interesse della cosa pubblica. Pertanto essendo queste le motivazioni poste

a base della dichiarazione di sciopero previsto per il giorno 9 gennaio si ribadisce che Questa amministrazione non

può derogare alle verifiche e controlli applicativi delle norme di legge e contrattuali poste a tutela del pubblico

interesse e che i provvedimenti assunti nulla hanno a che vedere con la violazione dei diritti dei lavoratori e delle

lavoratrici di questa Autorità portuale che in quanto dipendenti di Ente pubblico non economico si vedranno applicare,

alla stregua di quanto si applica a tutti gli altri lavoratori interessati, lo stesso trattamento economico previsto dalle

disposizioni vigenti. Questi vertici fino ad oggi hanno sempre applicato la legge nell'interesse dello Stato e delle

lavoratrici e dei lavoratori dell'Ente.

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/adsp-del-mar-tirreno-centrale-grande-irresponsabilita-che-viene-dal-sindacato-confederale-presente-in-azienda/
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Porti di Bari e Brindisi: aggiudicata la gara per 28 milioni per l'elettrificazione delle
banchine

Il cosiddetto "cold ironing" permetterà alle navi attraccate di collegarsi alla rete

elettrica sulle banchine, in modo da evitare l'accensione dei motori termici

durante le soste nei porti, riducendo sensibilmente l'inquinamento: in questo

modo si rendono i porti più attrattivi nel rispetto e nell'attuazione delle

disposizioni della Ue . "La Regione ha voluto fortemente questo investimento

in ecosostenibilità - prosegue Emiliano - e le opere sono state così finanziate

nel l 'ambito del Pac 2014-2020 (Programma di azione e coesione

complementare al Pon Infrastrutture e reti 2014-2020). Ringrazio l'Autorità

portuale del mare Adriatico meridionale per lo sforzo profuso". La banchina 10

a Bari e l'approdo di Punta delle Terrare a Brindisi saranno così dotate di una

rete di sistemi per la fornitura di energia elettrica dalla riva alle navi durante la

fase di ormeggio, in modo da ridurre al minimo l'utilizzo dei motori ausiliari di

bordo per l'autoproduzione dell'energia elettrica, limitando sensibilmente

emissioni di Co2, ossidi di azoto e polveri sottili, nonché l'impatto acustico. E'

prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica

da fonte fotovoltaica, a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante

dall'attivazione dei sistemi di cold ironing. Entro gennaio, ha spiegato l'Autorità portuale, si procederà in via di

urgenza alla consegna dell'appalto per l'espletamento di servizi di architettura e di ingegneria, relativi alla

progettazione esecutiva per gli interventi di elettrificazione delle banchine.

FerPress

Bari

https://www.ferpress.it/porti-di-bari-e-brindisi-aggiudicata-la-gara-per-28-milioni-per-lelettrificazione-delle-banchine/
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Al via l'intervento di elettrificazione di quattro ormeggi nei porti di Bari e Brindisi

Appalto del valore di oltre 28 milioni di euro Il raggruppamento temporaneo di

imprese costituito da Consorzio Stabile Cantiere Italia e Acreide di Napoli si è

aggiudicato l'appalto integrato per l'affidamento congiunto dei servizi tecnici

attinenti all'ingegneria e all'architettura relativi alla progettazione esecutiva, alla

esecuzione e ai lavori per la realizzazione dei sistemi di cold ironing nei porti

di Bari e Brindisi. L'opera prevede l'installazione di una rete di sistemi per la

fornitura di energia elettrica dalla riva alle navi durante la fase di ormeggio in

modo da ridurre al minimo l'utilizzo dei motori ausiliari di bordo per

l'autoproduzione dell'energia elettrica necessaria, limitando sensibilmente

emissioni di CO2, ossidi di azoto e polveri sottili, nonché l'impatto acustico.

Inoltre è prevista la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica

da fonte fotovoltaica, a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante

dall'attivazione dei sistemi di cold ironing. L'importo dell'appalto è di oltre 28

milioni di euro ed è finanziato nell'ambito del PAC 2014/2020 (Programma di

Azione e Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020) a

cui l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale era stata

ammessa a finanziamento classificandosi al secondo posto su 14 progetti presentati. L'AdSP ha reso noto che in

attesa della stipula del contratto si potrà procedere entro questo mese di gennaio, in via di urgenza, alla consegna

dell'appalto. Nel porto di Bari saranno elettrificati due ormeggi presso la Darsena di Ponente, mentre nel porto di

Brindisi verranno elettrificati due ormeggi presso la banchina di Punta delle Terrare. Gli impianti saranno dimensionati

in modo da garantire l'alimentazione contemporanea di due navi ro-ro/ro-pax attraverso l'installazione di un

convertitore di potenza da 6,5 MW con uscita a 11 kV predisposto per un futuro ampliamento dell'impianto che

consenta anche l'attracco di navi da crociera.

Informare

Bari

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250019-Al-via-elettrificazione-porti-Bari-Brindisi.asp
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Gioia Tauro: AdSP MTMI presenta il bilancio di sostenibilità 2023

8 gennaio 2025 - Per il terzo anno consecutivo l'Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio si è dotata del Bilancio di Sostenibilità,

relativo all'esercizio 2023. Nell'ottica di un'economia sempre più integrata e

sostenibile, l'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, coinvolto

nell'implementazione di interventi infrastrutturali avanzati, con particolare

attenzione alla tutela ambientale e all'ottimizzazione delle risorse, si è posto

l'obiettivo di trasformare il sistema portuale in un hub logistico di eccellenza, in

grado di favorire lo sviluppo economico sostenibile del territorio e di

contribuire alla competitività del sistema Paese. Presentato ai propri

stakeholder attraverso la fotografia dettagliata delle iniziative, dei progetti e

dei risultati conseguiti nel corso del 2023, in relazione alle proprie performance

economiche, sociali e ambientali, i l Bilancio di Sostenibilità nasce

dall'esigenza di "rendicontazione della sostenibilità", ovvero dalla

rendicontazione delle diverse attività svolte dall'Autorità e dei risultati raggiunti

da differenti prospettive, economico - finanziaria, ambientale e sociale. Si

tratta, quindi, di un documento in cui sono stati evidenziati tutti gli interventi

attivati dall'Autorità per potenziare le infrastrutture portuali e la loro sicurezza e favorire le sinergie con il territorio, al

fine di rafforzarne il ruolo di supremazia ormai assunto nel Mediterraneo. Tra le principali iniziative assunte dall'Ente vi

è un sistema di governance particolarmente attento alla tutela del lavoratore, alla lotta alla corruzione,

all'antiriciclaggio, al reclutamento del personale, alla digitalizzazione, alla destinazione d'uso di nuovi spazi e al

controllo delle emissioni delle navi. "In questi anni, nella nostra politica di governance - ha dichiarato il presidente

Andrea Agostinelli - le strategie e le azioni posti in essere dall'Autorità portuale sono state basate sulla ricerca di

soluzioni più idonee ed eco-sostenibili, per coniugare una sempre maggiore competitività degli scali e

contestualmente una vivibilità delle città, sviluppo economico e tutela dell'ambiente. Un ringraziamento speciale - ha

concluso il presidente Agostinelli - va al personale della Autorità di Sistema Portuale che, con specifiche competenze,

ha messo al primo posto la sostenibilità, e a tutti i portatori di interesse con i quali costantemente dialoghiamo per un

incessante miglioramento delle procedure. Un connubio di forze e un lavoro sinergico che ha portato alla

realizzazione del Bilancio di Sostenibilità relativo all'esercizio 2023".

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.primomagazine.net/2025/01/gioia-tauro-adsp-mtmi-presenta-il.html
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Porto di Gioia Tauro, presentato il bilancio di sostenibilità 2023

"Tra le iniziative un sistema di governance particolarmente attento alla tutela

del lavoratore, alla lotta alla corruzione e all'antiriciclaggio" Gioia Tauro - Per il

terzo anno consecutivo l'Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio ha presentato il bilancio di sostenibilità, relativo all'anno

2023 . "Nell'ottica di un'economia sempre più integrata e sostenibile l'ente,

guidato dal presidente Andrea Agostinelli si è posto l'obiettivo di trasformare il

sistema portuale in un hub logistico di eccellenza , in grado di favorire lo

sviluppo economico sostenibile del territorio e di contribuire alla competitività

del sistema Paese", spiega l'Authority. "Si tratta, quindi, di un documento -

riporta ancora la nota- in cui sono stati evidenziati tutti gli interventi attivati

dall'Autorità per potenziare le infrastrutture portuali e la loro sicurezza e

favorire le sinergie con il territorio, al fine di rafforzarne il ruolo di rilievo ormai

assunto nel Mediterraneo. Tra le principali iniziative assunte dall'ente vi è un

sistema di governance particolarmente attento alla tutela del lavoratore, alla

lotta alla corruzione, all'antiriciclaggio , al reclutamento del personale, alla

digitalizzazione, alla destinazione d'uso di nuovi spazi e al controllo delle

emissioni delle navi. continuo e rapido sviluppo, in piena integrazione con i tessuti sociali ed economici del territorio".

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shipmag.it/porto-di-gioia-tauro-presentato-il-bilancio-di-sostenibilita-2023/
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Isole di Sicilia, primo sciopero dei marittimi: non si placa il contenzioso sindacati-Caronte
& Tourist Siremar

Prima giornata di sciopero dei marittimi imbarcati sulle navi della Caronte &

Tourist Siremar da e per le isole minori di Sicilia e non si placa il contenzioso.

Sebastiano Previti e Clara Crocè, responsabile territoriale e della segreteria

Regionale della Federmar Cisal si sono rivolti anche all'assessore siciliano alla

mobilità Alessandro Aricò e al prefetto di Messina. La vertenza riguarda «la

mancata applicazione delle norme relative al contratto di lavoro su

movimentazione del personale». In particolare si contesta che «la società ha

congelato l'accordo di secondo livello esistente da decenni che consentiva al

personale navigante l'usufruimento in corso d'imbarco dei riposi compensativi

con regolare turnistica. L'organizzazione di lavoro era estesa a tutto il

personale imbarcato, ma sta ancora mantenendo il turno di licenza solo ad una

parte del personale. E sta effettuando assunzioni direttamente dal turno

particolare o dal turno generale senza rispettare le precedenze previste dal

contratto». «Dall' 1.11.24 - puntualizzano Previti e Crocè - ha proceduto allo

sbarco anticipato del personale in turno particolare e turno generale a tempo

determinato con la enunciazione quale motivo dello sbarco risoluzione

consensuale laddove alcun consenso allo sbarco hanno i realtà espresso i marittimi dovendo tale consenso essere

formalizzato per iscritto, implicando le dimissioni, formalizzazione in realtà mancante. Inoltre a seguito degli sbarchi

anticipati ha proposto ai marittimi una turnazione sui nuovi imbarchi di "due a uno», cioè due mesi a bordo ed un

mese a terra senza più la possibilità di usufruire dei riposi compensativi in corso d'imbarco». E ancora «la mancata

turnazione di smaltimento riposi compensativi durante l'imbarco sottopone il personale di bordo all'onerosità della vita

di bordo su navi vecchie concezione risalenti agli anni otto, o del secolo scorso mediamente con alloggi equipaggio

posti sotto il ponte di carico della nave, sotto la linea di galleggiamento, quindi non adeguate ai vigenti criteri di

abitabilità e welfare a bordo delle navi. La società a seguito della chiusura delle cucine di bordo in servizio cosiddetto

giornaliero non ha provveduto alla realizzazione di adeguate strutture a bordo ne locali per scaldare e consumare il

pasto. Viene segnalato che in conseguenza di ciò l'equipaggio è costretto ad utilizzare le cucine di bordo,

ufficialmente chiuse da tempo, in maniera impropria, con esposizione dei comandi a sanzioni e rischi per la sicurezza

del personale». «Considerando - concludono i sindacalisti - che, tale organizzazione del lavoro comporta la perdita di

numerosi posti di lavoro è stato sollecitato l'intervento del prefetto, è stato indetto uno sciopero da altra sigla

sindacale». E invitano le autorità a volere intervenire per quanto di loro competenza. Dalla Caronte&Turisti Siremar al

momento non si registrano dichiarazioni. Foto NotiziarioEolie.it.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://messina.gds.it/articoli/economia/2025/01/08/isole-di-sicilia-primo-sciopero-dei-marittimi-e-non-si-placa-il-contenzioso-sindacati-caronte-tourist-siremar-13e32e59-6db1-43b2-a2b8-60d88d248c76/
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Messina, attività marinare a Torre Faro e Ganzirri, interrogazione di Gioveni

Messina, attività marinare a Torre Faro e Ganzirri. Gioveni: "dopo l'operazione

'tolleranza zero' nessuna soluzione a distanza di 1 anno" Interrogazione del

capogruppo di Fratell i d'Italia, Libero Gioveni, inviata al sindaco e

all'assessore alle politiche del mare del comune di Messina al fine di definire

una vicenda che sta penalizzando non poco gran parte della comunità di Torre

Faro e dintorni. Interrogazione Attività marinare a Torre Faro e Ganzirri: dopo

l'operazione "tolleranza zero" nessuna soluzione a distanza di 1 anno! Il

sottoscritto Libero Gioveni, nella qualità di consigliere comunale e capogruppo

di FdI, in riferimento alla problematica in oggetto, intende significarVi

specificatamente quanto segue: La località di Torre Faro, come tutti i paesi

con forte vocazione marinaresca, vanta una tradizione basata sulla piccola

pesca e sulle arti marinare tramandate negli anni da padre in figlio, peculiarità

che arricchisce i luoghi di mare e che crea valore aggiunto alla bellezza del

nostro territorio. La piccola pesca tradizionale, che nel passato ha

rappresentato la più grande fonte di sostentamento per i paesi costieri, ai

giorni nostri non trova sbocco in termini commerciali. Infatti, le piccole

imbarcazioni presenti sul litorale svolgono attività dilettantistica mantenendo però vive le tradizioni che fanno parte

delle radici e della cultura dei "nostri posti di mare". Inoltre, questa attività tutt'oggi rappresenta un importante

"ammortizzatore sociale"; basti pensare al pensionato che attraverso il proprio impegno col mare riesce a portare

sulla propria tavola prodotti ittici a km zero, oppure a come il mare e le attività ad esso correlato attraggano sempre

più giovani che s'impegnano in attività sane allontanandosi da ambienti o da attività certamente meno virtuose. Dal

punto di vista normativo, nonostante tali usi e tradizioni nascessero prima della legislazione demaniale, le piccole

imbarcazioni erano in passato legittimate ad occupare porzioni di arenile grazie alla tassa di stazionamento, che però

poi venne abolita. Nello scorso febbraio 2024, come certamente le SS.LL. ricorderanno, con l'operazione congiunta

fra Capitaneria di Porto e codesta Amministrazione, intitolata "tolleranza zero", si provvide alla rimozione di ogni

mezzo idoneo al varo e all'alaggio negli arenili e ai mezzi necessari all'ormeggio all'interno delle barriere flangiflutti

nella sola zona di Torre Faro. Orbene, senza voler entrare nel merito o giudicare l'opportunità o meno di quelle azioni

sicuramente nate per mettere ordine nel tratto di litorale di Torre Faro e bonificare dai rifiuti le acque, è evidente che in

quel periodo di circa 1 anno fa in cui vi fu un dispiegamento di forze imponente che via terra comprese ruspe, camion

attrezzati con gru, personale di polizia municipale, MessinaServizi e Polizia Metropolitana, mentre via mare

l'intervento venne svolto con nucleo di sommozzatori e motovedette della Capitaneria, lasciò il paese incredulo,

inerme e sbigottito durante quelle operazioni di sgombero. L'intervento, di fatto,

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/01/messina-attivita-marinare-torre-faro-ganzirri-interrogazione-gioveni/1848249/


 

mercoledì 08 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 94

[ § 2 5 3 8 9 4 7 0 § ]

rese impossibile la fruizione delle imbarcazioni ai legittimi proprietari non avendo essi alcuna possibilità di

movimentarle né a terra né in mare; inoltre, sia per la ridottissima dimensione dei cantieri nella zona e sia per i costi

esorbitanti, non si è potuto provvedere a ricoverare le barche in strutture autorizzate. Le comunità di Torre Faro,

Ganzirri e paesi limitrofi chiesero e ottennero un incontro con codesta Amministrazione che si svolse all'Istituto

marino nel mese di marzo, con una sala affollatissima essendo tanta la preoccupazione della popolazione per

l'accaduto. Fu allora che le SS.LL. concordarono un censimento che potesse dare la dimensione numerica delle

piccole imbarcazioni sul litorale, così nel mese di giugno furono messi a disposizione gli appositi moduli presso

Palazzo Zanca e le sedi delle Circoscrizioni. Purtuttavia, nonostante la palesata ricerca di una soluzione da parte di

codesta Amministrazione, di contro l'operazione "tolleranza zero" venne ripetuta nel mese di luglio con dispiegamento

di forze minori ma con un pattugliamento costante nelle settimane e nei mesi a seguire. Ricorderete anche che

attraverso l'impegno di un'associazione di diportisti, gli abitanti di Torre Faro e Ganzirri avviarono un'interlocuzione

con le SS.LL., che culminò in una soluzione che potesse tamponare il problema in attesa dell'approvazione del PUDM

da parte della Regione, ossia la richiesta al Demanio di una concessione in capo al Comune stesso, da affidare alla

gestione di piccole associazioni senza scopo di lucro, prevedendo sia l'ormeggio negli specchi acquei sia la

possibilità di tirare in secco le imbarcazioni; la soluzione avrebbe favorito anche il decoro e la pulizia degli spazi

affidati alle associazioni, prevedendo dei regolamenti da osservare in ogni area assegnata. Peraltro, il potenziamento

dei ricoveri per barche e lo stazionamento in acqua avrebbero favorito anche le attività commerciali nascenti (come

charter, noleggio, escursioni e diportismo), invece si è quasi giunti ad azzerare il settore che gravita attorno alla

nautica, che per altre città sul mare rappresenta invece un volano economico e turistico. Senza considerare, altresì,

da informazioni personali assunte da qualche pescatore esperto del luogo, che i mezzi idonei al varo e all'alaggio

sono dei semplici punti fissi costituiti da una tovoletta di legno di 50 cm interrata 60 cm, che evidentemente non

costituiscono elementi o azioni punibili penalmente; così come i mezzi meccanici per l'alaggio sono costituiti da

verricelli a 12 volt montati sulla prua delle imbarcazioni che agganciando il punto fisso a terra consentono di mettere

l'imbarcazione in secco (quindi senza alcun manufatto sugli arenili). In conclusione, lo scrivente oggi, trascorso circa 1

anno da quel primo evento, certifica che non si hanno ancora notizie ufficiali sull'iter in corso, sullo stato degli atti

amministrativi e sui tempi di risoluzione della problematica. Pertanto, in virtù di quanto sopra esposto, il sottoscritto

consigliere comunale, I N T E R R O G A il sig. sindaco e il sig. assessore in indirizzo al fine di conoscere: quale sia il

numero ufficiale delle imbarcazioni censite; i motivi per cui codesta Amministrazione, nella certa previsione che tali

operazioni avessero creato disagi alle località marinare, non abbia fornito preventivamente alcuna alternativa; a che

punto sia l'iter avviato e in quali tempi si potrà concludere la vicenda nel duplice interesse delle parti".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Pozzallo, 26 milioni di euro per il rilancio

07 Gennaio 2025 Redazione L'annuncio in occasione dell'avvio del cantiere

dei nuovi uffici dell'Adsp Pozzallo - Sono poco più di 26 milioni di euro le

risorse messe a disposizione in meno di tre anni dall'Adsp del Mare di Sicilia

orientale per il porto di Pozzallo che sta vivendo un periodo di grande

trasformazione. Questa mattina è stato anche avviato il cantiere dei nuovi

uffici dell'Adsp nel porto pozzallese: una costruzione ex novo del valore di

circa 750mila euro. "Il porto di Pozzallo è in una fase di crescita importante e

articolata che segnerà in modo significativo il suo futuro nei prossimi anni - ha

spiegato il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - alcuni progetti sono

stati già ultimati nel 2023, altri appaltati e daranno i loro frutti nel 2025 e altri

ancora sono in corso di definizione. Questa area migliorerà in modo netto e

sotto gli occhi di tutti, con servizi innovativi in grado di garantire grande

sviluppo alla comunità di Pozzallo e alle zone limitrofe". In corso di gara

d'appalto la rete idrica e quella antincendio per 2 milioni e 850mila euro. Inoltre

affidamento in via di definizione per la manutenzione straordinaria e la messa

in sicurezza della recinzione della scogliera e delle barriere stradali del molo di

sovraflutto per 146mila euro. E ancor a il dragaggio del porto piccolo per 1 milione e mezzo con lavori già aggiudicati

ma in attesa dell'autorizzazione da parte dell'assessorato regionale. Infine la manutenzione straordinaria per 3 milioni

e 600mila, in corso di esecuzione e l 'avvio del progetto di cold ironing per 15 milioni di euro, in attesa di decreto di

finanziamento del Mit.

Ship Mag

Catania

https://www.shipmag.it/porto-di-pozzallo-26-milioni-di-euro-per-il-rilancio/
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The Apollo Group collabora con Oaktree Capital per facilitare la sua prossima fase di
crescita

The Apollo Group utilizzerà 55 anni di tradizione per fornire servizi completi di

gestione dell'ospitalità al settore delle crociere The Apollo Group ("Apollo" o la

"Società"), il principale fornitore di servizi completi di gestione dell'ospitalità al

settore delle crociere, ha annunciato un investimento per la crescita innovativo,

finanziato da fondi gestiti da Oaktree Capital Management, L.P. ("Oaktree").

Apollo è una società specializzata in servizi di ospitalità essenziali e chiavi in

mano, che comprendono gestione del personale, servizi di ristorazione,

distribuzione di alimenti e bevande, filiera completa di fornitura e logistica e

altri servizi del settore. Questo investimento consentirà ad Apollo di continuare

a offrire il servizio migliore della categoria alla sua base clienti, estendendo le

sue capacità nella distribuzione di alimenti e bevande. Il testo originale del

presente annuncio, redatto nella lingua di partenza, è la versione ufficiale che

fa fede. Le traduzioni sono offerte unicamente per comodità del lettore e

devono rinviare al testo in lingua originale, che è l'unico giuridicamente valido.

Richieste di informazioni Francisco Diaz fdiaz@theapollogroup.com

Permalink: http://www.businesswire.com/news/home/20250107962358/it.

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/business_wire/2025/01/08/the-apollo-group-collabora-con-oaktree-capital-per-facilitare-la-sua_b4be450c-b6c3-4d07-9033-a7367e047947.html
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Il comandante Emanuele Bergamini eletto nuovo presidente di USCLAC

Genova - Il sindacato dei lavoratori marittimi USCLAC-UNCDiM-SMACD

(Unione Sindacale Capitani Lungo Corso al Comando / Unione Nazionale

Capitani Direttori di Macchina / Stato Maggiore Abilitato al Comando o alla

Direzione di Macchina) si riorganizza internamente con l'obiettivo di rafforzare

la propria presenza sul territorio. La prima novità, sancita nel consiglio tenuto a

fine dicembre, è la nomina del comandante Emanuele Bergamini come nuovo

presidente di USCLAC per il triennio 2025-2027. Bergamini succede al

comandante Claudio Tomei, che ha guidato il sindacato ininterrottamente dal

2012, contribuendo alla sua forte crescita sia in termini di associati che di

autorevolezza e visibilità a livello nazionale e che ha scelto di non candidarsi

per un ulteriore mandato. Al forte impegno di Tomei si devono molte delle

storiche battaglie combattute da USCLAC-UNCDiM-SMACD: "Voglio

ricordare quelle per la tutela dei marittimi che hanno lavorato a contatto con

l'amianto, quella per l'inserimento del lavoro marittimo nell'elenco degli

'usuranti', quella per garantire il diritto di voto ai marittimi imbarcati e quella per

una maggiore presenza delle donne nel settore: molte di queste sono ancora

in corso e verranno sicuramente portate avanti", commenta il comandante. Sua anche la volontà di aprire un ufficio

del sindacato a Viareggio, nel 2019, ad affiancare la sede storica di Genova. Il consiglio di USCLAC ha poi nominato

vicepresidenti i comandanti Nicola Corradino (confermato) e Antonino Maggio. Nella stessa occasione il consiglio

generale di UNCDiM ha confermato come presidente il direttore di macchina Gianni Badino, che è stato anche eletto

presidente del sindacato unitario USCLAC-UNCDiM-SMACD. Bergamini, viareggino, dopo una carriera di 20 anni in

servizio di coperta, di cui 12 trascorsi al comando di navi gasiere, chimichiere e petroliere, ha ricoperto per 24 anni la

funzione di capitano d'armamento, assumendo le responsabilità dell'ufficio personale marittimo e del servizio qualità

e sicurezza di Carboflotta e svolgendo il ruolo di Designated Person Ashore (DPA) per circa 10 anni. Tra il 2014 e il

2018 Bergamini ha poi assunto il ruolo di amministratore delegato del centro di formazione LITAV, e dal 2018 è stato

membro del consiglio di USCLAC. Il neopresidente di USCLAC ha ringraziato il consiglio per la fiducia accordatagli e

ha ribadito con convinzione il ruolo centrale dell'organo dell'associazione che è deputato a definirne la linea politica.

"Innanzitutto ritengo doveroso ricordare il fondamentale ruolo svolto dal mio predecessore, comandante Tomei, per il

rafforzamento del sindacato. Guardando avanti ritengo che le problematiche prioritarie da affrontare siano le attuali

difficoltà legate alla bandiera italiana e la necessità di collaborare con gli altri stakeholder dello shipping per

semplificare e sburocratizzare le procedure nel settore marittimo" ha aggiunto Bergamini. Il sindacato ha organizzato

inoltre per il prossimo 28 gennaio a Viareggio il convegno "I marittimi del diporto: titoli, mercato e contrattualistica",
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USCLAC-UNCDiM-SMACD, fondato nel 1967 a Genova, attualmente conta su oltre 600 iscritti a livello nazionale, in

gran parte comandanti e direttori di macchina.
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Gara per lo sviluppo di attività crocieristiche nei porti greci di Katakolon, Patrasso e
Kavala

Nei giorni scorsi il fondo greco per le privatizzazioni Hellenic Republic Asset

Development Fund (HRADF) ha avviato una procedura di gara internazionale

per la realizzazione di terminal crociere nei porti di Katakolon, Patrasso (porto

vecchio) e Kavala. La gara è suddivisa in due lotti: il primo prevede il rilascio

di una concessione della durata minima di 30 anni per la gestione del porto di

Katakolon e di una subconcessione per la gestione e lo sviluppo di un'area del

porto vecchio di Patrasso; il secondo prevede una subconcessione della

durata minima di 30 anni per la gestione e lo sviluppo del porto passeggeri

"Apolstolos Pavlos" dello scalo di Kavala. Le espressioni di interesse

dovranno pervenire alla HRADF entro il prossimo 28 febbraio. Nel 2023 il

porto di Katakolon è stato scalato da 206 navi da crociera per un traffico

complessivo di 390.153 passeggeri, il porto di Patrasso è stato scalato da 13

navi da crociera per 800 passeggeri e nell'area passeggeri del porto di Kavala

sono giunte 36 navi da crociera per un traffico di 21.052 persone.
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Il comandante Emanuele Bergamini eletto nuovo presidente di USCLAC

. I l  sindacato dei lavoratori maritt imi USCLAC-UNCDiM-SMACD si

riorganizza internamente con l'obiettivo di rafforzare la propria presenza sul

territorio Nuova organizzazione interna per il sindacato . Genova, 8 gennaio

2025 - La prima novità, sancita nel consiglio tenuto a fine dicembre, è la

nomina del comandante Emanuele Bergamini come nuovo presidente di

USCLAC per il triennio 2025-2027. Bergamini succede al comandante Claudio

Tomei, che ha guidato il sindacato ininterrottamente dal 2012, contribuendo

alla sua forte crescita sia in termini di associati che di autorevolezza e visibilità

a livello nazionale e che ha scelto di non candidarsi per un ulteriore mandato.

Al forte impegno di Tomei si devono molte delle storiche battaglie combattute

da USCLAC-UNCDiM-SMACD: "Voglio ricordare quelle per la tutela dei

marittimi che hanno lavorato a contatto con l'amianto, quella per l'inserimento

del lavoro marittimo nell'elenco degli 'usuranti', quella per garantire il diritto di

voto ai marittimi imbarcati e quella per una maggiore presenza delle donne nel

settore: molte di queste sono ancora in corso e verranno sicuramente portate

avanti", commenta il comandante. Sua anche la volontà di aprire un ufficio del

sindacato a Viareggio, nel 2019, ad affiancare la sede storica di Genova. Il consiglio di USCLAC ha poi nominato

vicepresidenti i comandanti Nicola Corradino (confermato) e Antonino Maggio. Nella stessa occasione il consiglio

generale di UNCDiM ha confermato come presidente il direttore di macchina Gianni Badino, che è stato anche eletto

presidente del sindacato unitario USCLAC-UNCDiM-SMACD. Bergamini, viareggino, dopo una carriera di 20 anni in

servizio di coperta, di cui 12 trascorsi al comando di navi gasiere, chimichiere e petroliere, ha ricoperto per 24 anni la

funzione di capitano d'armamento, assumendo le responsabilità dell'ufficio personale marittimo e del servizio qualità

e sicurezza di Carboflotta e svolgendo il ruolo di Designated Person Ashore (DPA) per circa 10 anni. Tra il 2014 e il

2018 Bergamini ha poi assunto il ruolo di amministratore delegato del centro di formazione LITAV, e dal 2018 è stato

membro del consiglio di USCLAC. Il neopresidente di USCLAC ha ringraziato il consiglio per la fiducia accordatagli e

ha ribadito con convinzione il ruolo centrale dell'organo dell'associazione che è deputato a definirne la linea politica.

"Innanzitutto ritengo doveroso ricordare il fondamentale ruolo svolto dal mio predecessore, comandante Tomei, per il

rafforzamento del sindacato. Guardando avanti ritengo che le problematiche prioritarie da affrontare siano le attuali

difficoltà legate alla bandiera italiana e la necessità di collaborare con gli altri stakeholder dello shipping per

semplificare e sburocratizzare le procedure nel settore marittimo" ha aggiunto Bergamini. Il sindacato ha organizzato

inoltre per il prossimo 28 gennaio a Viareggio il convegno " I marittimi del diporto: titoli, mercato e contrattualistica ",

un momento di incontro fra addetti ai lavori del settore della nautica espressamente dedicato agli
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equipaggi. USCLAC-UNCDiM-SMACD, fondato nel 1967 a Genova, attualmente conta su oltre 600 iscritti a livello

nazionale, in gran parte comandanti e direttori di macchina.
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COSTA CROCIERE: PRIMO RIFORNIMENTO DI GNL PER UNA NAVE DA CROCIERA A
DUBAI

. Durante la sua stagione invernale di crociere negli Emirati Arabi Uniti, Costa

Smeralda, ammiraglia della flotta Costa, ha effettuato il rifornimento di gas

naturale liquefatto (GNL) a Dubai L'operazione segna il primo rifornimento di

GNL per una nave da crociera nel porto di Dubai . Genova, 8 gennaio 2025 -

Sabato 4 gennaio, Costa Smeralda, ammiraglia della flotta Costa e gemella di

Costa Toscana, ha completato con successo il suo primo rifornimento di gas

naturale liquefatto (GNL) nel porto di Dubai. Si tratta della prima operazione di

rifornimento di GNL mai effettuata per una nave da crociera nel porto di Dubai,

resa possibile grazie al provider logistico Monjasa e alla collaborazione

dell'Autorità Portuale di Dubai. La nave cisterna "Green Zeebrugge" ha

riempito i tre serbatoi di Costa Smeralda per un totale di circa 3.000 metri cubi

di GNL. Tutti i serbatoi sono costruiti in acciaio criogenico, un materiale

altamente isolante che mantiene costante la temperatura di -155°C, necessaria

per mantenere il GNL in forma liquida e consentirne l'uso per alimentare i

motori della nave. Con un pieno completo, Costa Smeralda può essere

alimentata per almeno due settimane e mezzo. L'uso del GNL nel settore

crocieristico rappresenta attualmente la soluzione più avanzata e immediatamente disponibile per ridurre le emissioni

di gas serra, in attesa dello sviluppo di combustibili a emissioni zero pronti per il mercato marittimo. Il GNL è

considerato uno dei combustibili fossili più puliti, in quanto riduce le emissioni dirette di CO fino al 20% e quasi

elimina del tutto le emissioni di ossidi di azoto, ossidi di zolfo e particolato. Il GNL rappresenta un passo in avanti nel

percorso verso l'abbattimento delle emissioni delle navi entro il 2050. Inoltre, il GNL offre una base tecnologica per

futuri combustibili sostenibili, come il bio-LNG (biometano) e altre soluzioni rinnovabili, quando saranno disponibili.

Costa Smeralda presenta inoltre una serie di innovazioni per la sostenibilità. L'intero fabbisogno giornaliero di acqua

dolce è soddisfatto trasformando l'acqua di mare grazie a impianti di desalinizzazione. Il consumo di energia è ridotto

al minimo grazie a un sistema intelligente di efficienza energetica basato sull'ottimizzazione e la conversione delle

risorse per migliorare le tecnologie di risparmio energetico a bordo, che consentono un risparmio medio di carburante

del 5-6% per nave. A bordo vengono effettuate la raccolta differenziata al 100% e il riciclo di materiali come plastica,

carta, vetro e alluminio, che fanno parte di un approccio integrato volto alla realizzazione di progetti di economia

circolare. "Costa, parte di Carnival Corporation, si impegna a essere all'avanguardia nel settore delle crociere

sostenibili. Dopo essere stati i primi a introdurre il GNL nelle crociere, insieme alla nostra sister company AIDA, ora

siamo anche la prima compagnia di crociere a utilizzare questa tecnologia a Dubai", ha dichiarato Giuseppe Carino,

Sea-Land Experience Operations Senior Vice President. "In questa direzione, stiamo sviluppando la tecnologia
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di alimentazione da terra sulla nostra flotta; inoltre, stiamo lavorando su biocarburanti, nuove tecnologie e

combustibili alternativi." Costa Smeralda ha raggiunto Dubai il 21 dicembre, dopo una crociera di posizionamento che

ha circumnavigato l'Africa partendo dal Mediterraneo. Fino alla fine di febbraio 2025, la nave sarà impegnata nella

sua stagione invernale negli Emirati Arabi Uniti, offrendo crociere di una settimana da Dubai con un itinerario che

esplorerà anche Muscat (Oman), Doha (Qatar) e Abu Dhabi. Il 1° marzo 2025, Costa Smeralda partirà da Dubai per

fare ritorno nel Mediterraneo con una crociera di 37 giorni, che prevede scali in Oman, Mauritius, Sudafrica, Namibia,

Isole Canarie, Marocco, Spagna, Corsica (Francia) e arrivo a Genova previsto per il 7 aprile 2025. Sono disponibili

per le prenotazioni crociere verso gli Emirati e dagli Emirati verso il Mediterraneo con Costa Smeralda.
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A Dubai il primo rifornimento di Gnl per "Costa Smeralda"

Nei tre serbatoi della nave immessi circa 3.000 metri cubi di gas naturale

liquefatto Costa Smeralda , ammiraglia della flotta Costa e gemella di Costa

Toscana , ha completato con successo il suo primo rifornimento di gas

naturale liquefatto nel porto di Dubai. Si tratta della prima operazione di

rifornimento di Gnl mai effettuata per una nave da crociera nel porto di Dubai,

resa possibile grazie al provider logistico Monjasa e alla collaborazione

dell'Autorità Portuale di Dubai. La nave cisterna Green Zeebrugge ha riempito i

tre serbatoi di Costa Smeralda per un totale di circa 3.000 metri cubi di Gnl.

Tutti i serbatoi sono costruiti in acciaio criogenico, un materiale altamente

isolante che mantiene costante la temperatura di -155°C, necessaria per

mantenere il Gnl in forma liquida e consentirne l'uso per alimentare i motori

della nave. Con un pieno completo, Costa Smeralda può essere alimentata

per almeno due settimane e mezzo. L'uso del Gnl nel settore crocieristico

rappresenta attualmente la soluzione più avanzata e immediatamente

disponibile per ridurre le emissioni di gas serra, in attesa dello sviluppo di

combustibili a emissioni zero pronti per il mercato marittimo. Il Gnl è

considerato uno dei combustibili fossili più puliti, in quanto riduce le emissioni dirette di CO fino al 20% e quasi

elimina del tutto le emissioni di ossidi di azoto, ossidi di zolfo e particolato. Il Gnl rappresenta un passo in avanti nel

percorso verso l'abbattimento delle emissioni delle navi entro il 2050. Inoltre, il Gnl offre una base tecnologica per

futuri combustibili sostenibili, come il bio-LNG (biometano) e altre soluzioni rinnovabili, quando saranno disponibili.

Costa Smeralda presenta inoltre una serie di innovazioni per la sostenibilità. L'intero fabbisogno giornaliero di acqua

dolce è soddisfatto trasformando l'acqua di mare grazie a impianti di desalinizzazione. Il consumo di energia è ridotto

al minimo grazie a un sistema intelligente di efficienza energetica basato sull'ottimizzazione e la conversione delle

risorse per migliorare le tecnologie di risparmio energetico a bordo, che consentono un risparmio medio di carburante

del 5-6% per nave. A bordo vengono effettuate la raccolta differenziata al 100% e il riciclo di materiali come plastica,

carta, vetro e alluminio, che fanno parte di un approccio integrato volto alla realizzazione di progetti di economia

circolare. "Costa, parte di Carnival Corporation, si impegna a essere all'avanguardia nel settore delle crociere

sostenibili. Dopo essere stati i primi a introdurre il Gnl nelle crociere, insieme alla nostra sister company AIDA, ora

siamo anche la prima compagnia di crociere a utilizzare questa tecnologia a Dubai", ha dichiarato Giuseppe Carino,

Sea-Land Experience Operations senior vice president. "In questa direzione, stiamo sviluppando la tecnologia di

alimentazione da terra sulla nostra flotta; inoltre, stiamo lavorando su biocarburanti, nuove tecnologie e combustibili

alternativi". Costa Smeralda ha raggiunto Dubai il 21 dicembre, dopo una crociera di posizionamento che ha

circumnavigato
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l'Africa partendo dal Mediterraneo. Fino alla fine di febbraio 2025, la nave sarà impegnata nella sua stagione

invernale negli Emirati Arabi Uniti, offrendo crociere di una settimana da Dubai con un itinerario che esplorerà anche

Muscat (Oman), Doha (Qatar) e Abu Dhabi. Il 1° marzo 2025, Costa Smeralda partirà da Dubai per fare ritorno nel

Mediterraneo con una crociera di 37 giorni, che prevede scali in Oman, Mauritius, Sudafrica, Namibia, Isole Canarie,

Marocco, Spagna, Corsica (Francia) e arrivo a Genova previsto per il 7 aprile 2025. Sono disponibili per le

prenotazioni crociere verso gli Emirati e dagli Emirati verso il Mediterraneo con Costa Smeralda Condividi Tag costa

crociere Articoli correlati.
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Costa Crociere: primo rifornimento di GNL per una nave da crociera a Dubai

Gen 8, 2025 Costa Smeralda , ammiraglia della flotta Costa, ha effettuato il

rifornimento di gas naturale liquefatto (GNL) a Dubai L'operazione segna il

primo rifornimento di GNL per una nave da crociera nel porto di Dubai.

Genova -Il 4 gennaio scorso, Costa Smeralda, ammiraglia della flotta Costa e

gemella di Costa Toscana, ha completato con successo il suo primo

rifornimento di gas naturale liquefatto (GNL) nel porto di Dubai. Si tratta della

prima operazione di rifornimento di GNL mai effettuata per una nave da

crociera nel porto di Dubai , resa possibile grazie al provider logistico Monjasa

e alla collaborazione dell'Autorità Portuale di Dubai. La nave cisterna "Green

Zeebrugge" ha riempito i tre serbatoi di Costa Smeralda per un totale di circa

3.000 metri cubi di GNL. Tutti i serbatoi sono costruiti in acciaio criogenico, un

materiale altamente isolante che mantiene costante la temperatura di -155°C,

necessaria per mantenere il GNL in forma liquida e consentirne l'uso per

alimentare i motori della nave. Con un pieno completo, Costa Smeralda può

essere alimentata per almeno due settimane e mezzo. L'uso del GNL nel

settore crocieristico rappresenta attualmente la soluzione più avanzata e

immediatamente disponibile per ridurre le emissioni di gas serra, in attesa dello sviluppo di combustibili a emissioni

zero pronti per il mercato marittimo. Il GNL è considerato uno dei combustibili fossili più puliti, in quanto riduce le

emissioni dirette di CO fino al 20% e quasi elimina del tutto le emissioni di ossidi di azoto, ossidi di zolfo e

particolato. Il GNL rappresenta un passo in avanti nel percorso verso l'abbattimento delle emissioni delle navi entro il

2050. Inoltre, il GNL offre una base tecnologica per futuri combustibili sostenibili, come il bio-LNG (biometano) e altre

soluzioni rinnovabili, quando saranno disponibili. Costa Smeralda presenta inoltre una serie di innovazioni per la

sostenibilità. L'intero fabbisogno giornaliero di acqua dolce è soddisfatto trasformando l'acqua di mare grazie a

impianti di desalinizzazione. Il consumo di energia è ridotto al minimo grazie a un sistema intelligente di efficienza

energetica basato sull'ottimizzazione e la conversione delle risorse per migliorare le tecnologie di risparmio

energetico a bordo, che consentono un risparmio medio di carburante del 5-6% per nave. A bordo vengono effettuate

la raccolta differenziata al 100% e il riciclo di materiali come plastica, carta, vetro e alluminio, che fanno parte di un

approccio integrato volto alla realizzazione di progetti di economia circolare. "Costa, parte di Carnival Corporation, si

impegna a essere all'avanguardia nel settore delle crociere sostenibili. Dopo essere stati i primi a introdurre il GNL

nelle crociere, insieme alla nostra sister company AIDA, ora siamo anche la prima compagnia di crociere a utilizzare

questa tecnologia a Dubai" , ha dichiarato Giuseppe Carino Sea-Land Experience Operations Senior Vice President.

"In questa direzione, stiamo sviluppando la tecnologia di alimentazione da terra sulla nostra
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flotta; inoltre, stiamo lavorando su biocarburanti, nuove tecnologie e combustibili alternativi." Costa Smeralda ha

raggiunto Dubai il 21 dicembre, dopo una crociera di posizionamento che ha circumnavigato l'Africa partendo dal

Mediterraneo. Fino alla fine di febbraio 2025, la nave sarà impegnata nella sua stagione invernale negli Emirati Arabi

Uniti, offrendo crociere di una settimana da Dubai con un itinerario che esplorerà anche Muscat (Oman), Doha

(Qatar) e Abu Dhabi. Il 1° marzo 2025, Costa Smeralda partirà da Dubai per fare ritorno nel Mediterraneo con una

crociera di 37 giorni, che prevede scali in Oman, Mauritius, Sudafrica, Namibia, Isole Canarie, Marocco, Spagna,

Corsica (Francia) e arrivo a Genova previsto per il 7 aprile 2025. Sono disponibili per le prenotazioni crociere verso

gli Emirati e dagli Emirati verso il Mediterraneo con Costa Smeralda.
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Il comandante Bergamini eletto nuovo presidente di Usclac

08 Gennaio 2025 Redazione Cambia l'organizzazione interna del sindacato

dei capitani di lungo corso Genova - Il sindacato dei lavoratori marittimi

Usclac-Uncdim-Smacd (Unione sindacale capitani lungo corso al comando /

unione nazionale capitani direttori di macchina / stato maggiore abilitato al

comando o alla direzione di macchina) si riorganizza internamente con

l'obiettivo di rafforzare la propria presenza sul territorio. La prima novità,

sancita nel consiglio tenuto a fine dicembre , è la nomina del comandante

Emanuele Bergamini come nuovo presidente di Ucslac per il triennio 2025-

2027. Bergamini succede al comandante Claudio Tomei , che ha guidato il

sindacato ininterrottamente dal 2012, contribuendo alla sua forte crescita.

Nominati vicepresidenti i comandanti Nicola Corradino (confermato) e

Antonino Maggio . "Innanzitutto ritengo doveroso ricordare il fondamentale

ruolo svolto dal mio predecessore, comandante Tomei, per il rafforzamento

del sindacato. Guardando avanti ritengo che le problematiche prioritarie da

affrontare siano le attuali difficoltà legate alla bandiera italiana e la necessità di

collaborare con gli altri stakeholder dello shipping per semplificare e

sburocratizzare le procedure nel settore marittimo" ha spiegato Bergamini (nella foto, a sinistra) Il sindacato ha

organizzato inoltre per il prossimo 28 gennaio a Viareggio il convegno "I marittimi del diporto: titoli, mercato e

contrattualistica" , un momento di incontro fra addetti ai lavori del settore della nautica espressamente dedicato agli

equipaggi.
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Il comandante Emanuele Bergamini eletto nuovo presidente di Usclac

Politica&Associazioni Nuova organizzazione interna per il sindacato dei

comandanti e direttori di macchina di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il

sindacato dei lavoratori marittimi Usclac-Uncdim-Smacd (Unione Sindacale

Capitani Lungo Corso al Comando / Unione Nazionale Capitani Direttori di

Macchina / Stato Maggiore Abilitato al Comando o alla Direzione di Macchina)

ha annunciato una riorganizzazione interna con l'obiettivo di rafforzare la

propria presenza sul territorio. La prima novità, sancita nel consiglio tenuto a

fine dicembre, è la nomina del comandante Emanuele Bergamini come nuovo

presidente di Usclac per il triennio 2025-2027. Bergamini succede al

comandante Claudio Tomei, "che ha guidato il sindacato ininterrottamente dal

2012 - si legge in una nota - contribuendo alla sua forte crescita sia in termini

di associati che di autorevolezza e visibilità a livello nazionale e che ha scelto

di non candidarsi per un ulteriore mandato". Al forte impegno di Tomei si

devono molte delle storiche battaglie combattute da Usclac-Uncdim-Smacd:

"Voglio ricordare quelle per la tutela dei marittimi che hanno lavorato a

contatto con l'amianto, quella per l'inserimento del lavoro marittimo nell'elenco

degli 'usuranti', quella per garantire il diritto di voto ai marittimi imbarcati e quella per una maggiore presenza delle

donne nel settore: molte di queste sono ancora in corso e verranno sicuramente portate avanti" è il commento del

presidente uscente. Sua anche la volontà di aprire un ufficio del sindacato a Viareggio, nel 2019, ad affiancare la

sede storica di Genova. Il consiglio di Usclac ha poi nominato vicepresidenti i comandanti Nicola Corradino

(confermato) e Antonino Maggio. Nella stessa occasione il consiglio generale di Uncdim ha confermato come

presidente il direttore di macchina Gianni Badino, che è stato anche eletto presidente del sindacato unitario Usclac-

Uncdim-Smacd. Bergamini, viareggino, dopo una carriera di 20 anni in servizio di coperta, di cui 12 trascorsi al

comando di navi gasiere, chimichiere e petroliere, ha ricoperto per 24 anni la funzione di capitano d'armamento,

assumendo le responsabilità dell'ufficio personale marittimo e del servizio qualità e sicurezza di Carboflotta e

svolgendo il ruolo di Designated Person Ashore (Dpa) per circa 10 anni. Tra il 2014 e il 2018 Bergamini ha poi

assunto il ruolo di amministratore delegato del centro di formazione Litav, e dal 2018 è stato membro del consiglio di

Usclac. Il neopresidente dell'Unione Sindacale Capitani Lungo Corso al Comando ha ringraziato il consiglio per la

fiducia accordatagli e ha ribadito con convinzione il ruolo centrale dell'organo dell'associazione che è deputato a

definirne la linea politica. "Innanzitutto ritengo doveroso ricordare il fondamentale ruolo svolto dal mio predecessore,

comandante Tomei, per il rafforzamento del sindacato. Guardando avanti ritengo che le problematiche prioritarie da

affrontare siano le attuali difficoltà legate alla bandiera italiana e la necessità di collaborare con gli altri stakeholder

dello shipping per semplificare e sburocratizzare
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le procedure nel settore marittimo" ha aggiunto Bergamini. Il sindacato ha organizzato inoltre per il prossimo 28

gennaio a Viareggio il convegno "I marittimi del diporto: titoli, mercato e contrattualistica", un momento di incontro fra

addetti ai lavori del settore della nautica espressamente dedicato agli equipaggi. Usclac-Uncdim-Smacd, fondato nel

1967 a Genova, attualmente conta su oltre 600 iscritti a livello nazionale, in gran parte comandanti e direttori di

macchina. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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Grazie a Costa Smeralda primo rifornimento di Gnl a una nave da crociera a Dubai

Navi La nave cisterna Green Zeebrugge ha riempito i tre serbatoi con un totale

di circa 3.000 metri cubi di gas naturale liquefatto di REDAZIONE SHIPPING

ITALY Costa Smeralda, ammiraglia della flotta Costa Crociere e gemella di

Costa Toscana, ha completato il suo primo rifornimento di gas naturale

liquefatto nel porto di Dubai. Si tratta della prima operazione di rifornimento di

Gnl mai effettuata per una nave da crociera nel porto di Dubai, resa possibile

grazie al provider logistico Monjasa e alla collaborazione dell'Autorità Portuale

di Dubai. La nave cisterna Green Zeebrugge ha riempito i tre serbatoi di Costa

Smeralda per un totale di circa 3.000 metri cubi di Gnl. Tutti i serbatoi sono

costruiti in acciaio criogenico, un materiale altamente isolante che mantiene

costante la temperatura di -155°C, necessaria per mantenere il Gnl in forma

liquida e consentirne l'uso per alimentare i motori della nave. Con un pieno

completo, Costa Smeralda può essere alimentata per almeno due settimane e

mezzo. "L'uso del Gnl nel settore crocieristico rappresenta attualmente la

soluzione più avanzata e immediatamente disponibile per ridurre le emissioni

di gas serra, in attesa dello sviluppo di combustibili a emissioni zero pronti per

il mercato marittimo. Il Gnl è considerato uno dei combustibili fossili più puliti, in quanto riduce le emissioni dirette di

CO fino al 20% e quasi elimina del tutto le emissioni di ossidi di azoto, ossidi di zolfo e particolato. Il Gnl rappresenta

un passo in avanti nel percorso verso l'abbattimento delle emissioni delle navi entro il 2050. Inoltre, il Gnl offre una

base tecnologica per futuri combustibili sostenibili, come il bio-Lng (biometano) e altre soluzioni rinnovabili, quando

saranno disponibili" ha spiegato una nota della compagnia armatoriale. La società ha anche ricordato che "Costa

Smeralda presenta inoltre una serie di innovazioni per la sostenibilità. L'intero fabbisogno giornaliero di acqua dolce è

soddisfatto trasformando l'acqua di mare grazie a impianti di desalinizzazione. Il consumo di energia è ridotto al

minimo grazie a un sistema intelligente di efficienza energetica basato sull'ottimizzazione e la conversione delle

risorse per migliorare le tecnologie di risparmio energetico a bordo, che consentono un risparmio medio di carburante

del 5-6% per nave. A bordo vengono effettuate la raccolta differenziata al 100% e il riciclo di materiali come plastica,

carta, vetro e alluminio, che fanno parte di un approccio integrato volto alla realizzazione di progetti di economia

circolare". Costa Smeralda ha raggiunto Dubai il 21 dicembre, dopo una crociera di posizionamento che ha

circumnavigato l'Africa partendo dal Mediterraneo. Fino alla fine di febbraio 2025, la nave sarà impegnata nella sua

stagione invernale negli Emirati Arabi Uniti, offrendo crociere di una settimana da Dubai con un itinerario che

esplorerà anche Muscat (Oman), Doha (Qatar) e Abu Dhabi. Il 1° marzo 2025, Costa Smeralda partirà da Dubai per

fare ritorno nel Mediterraneo con una crociera di 37 giorni, che prevede scali in Oman, Mauritius, Sudafrica,
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Namibia, Isole Canarie, Marocco, Spagna, Corsica (Francia) e arrivo a Genova previsto per il 7 aprile 2025.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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